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CON C LAVE 


FATTO PER LA SEDE VACANTE 

d'A LESSANDRO VII- 

NEL QVALE FV' CREATO PONTEFICE 


Oppo vna lunga malaria ,che potrà raggio- 
ncuolmcntc dirli continua, accrcfciuta però in v 


che, oltre l’vfo degli altri, conifpofcro in quell’ vltimo 
vfficio alia tenerezza da Tua Santità loro inoltrata ; refe 
lo fpirito à Dio. 

Appena fpirato, il Signor Cardinale Chigi Nepotc inuiò 
al Signor Cardinale Antonio Baibarino Cammerlcngo di 
Santa Chiefa, ch’iui contiguo a Monte Cauallo trattcnc- 
uafi à quello fine , con i Chierici di Cammera , nel Col- 
legio diSant Andrea Nouitiato de’ Padri Giefuiti, il Signor 


il Cardinale Gì v lio Rospigliosi, 

detto 




bwcSSJ quclTultimo mele da dolori accrbilfimi di ri- 


temmento di orinai accompagnata da varij 


termini di febbre, e rilalfamcnti di Spirito da 


gue : Domenica, li zi. di Maggio 1667. sii le zi. horc Alef- 


elfa cagionati, e da varij profluuij di marciume , e di fan- 


fandro fettimo fommo Pontifice circondato da’ Parenti» 


a Conte 
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Conte Montemarce fuo Cauallarizzo maggiore, con Taiiui- 
fo della morte di Tua Santità. Fù egli riceuutocon li fo- 
liti termini di Correda , e liccntiato con cfpreSioni di (li- 
ma , e di cordoglio verfo la perfona di Tua Santità: dopò 
la partenza del quale fpedì il Signor Cardinale Antonio 
al Tuo Pallazzo, vicino al Monte della Pietà , genti , che au- 
uifaScto le Carozzc che flauano in pronto, e con ciò dac 
tempo alli Parenti di (rapportare in tanto qualcuna dello 
loro fuppellcttili rimafte, e più agiatamente rctirarfì alle 
loro Caie; benché del primo non ve nè fufle neccSità, 
per hauerlecflì molto prima in due altre occafioni di pe- 
ricoli della vita di nodro Signore, trasportate anco affai 
pubicamente i e del fecondo non ne rifuIcaSc alcun gio- 
uaraento,non potendo perciò sfuggire le malcdicenze, c 
lingiurie della Plebbe infoiente , grauamente esacerbata , 
e maSimc contro la Petfona del Signor Don Mario fratel- 
lo di fua Santità. 

Partiti di Palazzo li Signori Cardinali, &: Principi Chigi, 
con il rimanente dclli Familiari, e giontc già le Carrozze» 
il Signor Cardinale Antonio veftiro con habito pauuonaz- 
zo,accompagnato da ruttili Chierici di Cammera con le 
Manichette nere, entrò nel Palazzo Pontificio: e fatte 
le folite Cerimonie intorno al Cadauero di fua Beatitu- 
dine, prefe l’vniucrfale poStSo à nome della Rcuerenda 
Cammera Apoflnliea. Non potè però tcrminarfi quella 
funtionc fenza didutbo , cagionato da qualche parola 
paffuta tra il fudetto Signore Cardinale Nini in'occafione 
di riconofcimento , e fparamento del Corpo di fua Santità; 
poiché pretendendo il Signor Cardinale Antonio, che à 
quell’atto non poteffe intcruenire altro Cardinale, che 
fua Eminenza, fe nè lafcio intendere con alta voce al Si- 
gnor Cardinale Nini, che con il filentio finfe ò di non in- 
tenderlo^ di non curarlo; Mà replicando egli più alta- 
mente fide So, rifpofe quedo ,affi(ìere à ciò non in per- 
dona di Cardinale, mà ben fi di Magiordomo. 

Seguì intanto lo fparamento del Cadauero imbatfama- 
to all* vfo degli altri Pontefici , c nell’ aprire, che fecero 
* non 


• w* 
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non ntrouorono pietra di forte alcuna , dalla quale giudi- 
cauala magior parte de’ Medici cfTcr originato il male, e 
la morte di Tua Santità, mi Colamento fra i Vicolf dell* 
Orina certe vifeofità, ó pure carnofirà di forma rotonda 
giufto alla groffezza de’ Gcci, che cedendo al firingarc 
che faccuano, manteneuano i Medici nell* opinione pro- 
babile, che effe fodero pietre. L’Ala finiftra del Polmo- 
ne ella era quella che era qualche poco marcita, bencho 
ciò fi giudicale edere di pochi Mefi ; e [ vù tofto cagio- 
nata dal male, che egli fede dato cagione di cfTo , eia 
ben fi del tutto guado vno delti Rognoni, per mezzo del 
quale giudicarono, che potede cauìaifi quei marciumi , e 
quel (angue corrotto, che vfeiua mefehiato con l’Orina; 
fù però chi dific eder data ritrouata la Pietra, te in qualche 
numero; ma edere data occultata da i Chirurghi, oda* 
Medici, che adideuano all’ aprimcnto del Corpo, edendo 
efiì dati d’opinione, che ella non vi folle ; c che conciò 
habbiano voluto confiirmare il loro detto; argomentan- 
do anco ciò dall* eder dati , anche bruttamente rigettati 
i Medici del contrario parere, benché richiedcflero in- 
dantemente d’interuenire allo fparamentofopra detto. 

Vicino alle 13. hore gionlc à Pailazzo Monfignor Bona- 
corfi Tcloriero; e poco dopò vfeirono Monfignor Sai- 
uiati, te altri Chierici di Cammera per prendere il PoflefTo 
delle Porte della Città, e di Cadcllo S. Angelo , c de i Luo- 
ghi più gelofi, e più contumaci di Roma. Non pafsò mezz* 
hora ch’ufcì di Palazzo il Signore Cardinale Antonio Cam- 
merlengo fopra vna delle fuc magnifiche Carezze, à cui 
caualcaua innanzi il Capitano dello Guardie Pontificie, 0 
feguiua ai lati della Carrozza la Guardia delli Suizzcri, 
che altre volte accompagnaua fua Santità. Appena fi 
feoperfe vfeire la Carozza, che fù follecitata dalle lieti 
acclamationi del Popolo,& alpiano delli fcaloni del Porto- 
ne, fù codrcttoà fermarli à cagione del tumulto del Po- 
polo, che con voci di giubilo, e batter di palme fi affolla- 
rla intorno alle Rote della Carozza. Gofi quello, che 
alla motte d’Vrbano fù perfeguitato con malcdiccnze 
& * ' . . a z videfi 
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videfi con improuifa mutatione alla morte di Alleffandro 
encomiato con applaufi , e quel Popolo ideilo, che 15. anni 
prim*a n’haueua defidcrato la fine dcla grandezza, n’ac- 
clamaua il principio del Dominio ,dando à diuedere, che 
egli non odia il Dominio nè la Perfona di fchi domina, 
ma la continuationc dei Dominarci e non ama nella mu* 
lationcdc* Principati altro ché la nouità. 

Nell’ incaminarfi che fece fua Eminenza condolile ' 
pompa al fuo Pallazzo s*vdì la Campana grande di Cam- 
pidoglio attefa ini, dalla Curiofità di molti, non vfa à Tuo- 
nare in altra occalìonc , che nella morte de’ Pontefici. *yt : 

Non feguì nella notte, che fucccfie cofa alcuna di con- 
fidcratione , come potea temerli in limili occalioni di fede 
Vacante, fuori che la Cerimonia del tranfportamento del 
Cadauero di noftro-Signore da Monte-Cauallo alla Chiefa 
di San Pietro nella Cappella Paolina prelfo alla fala c 
Regia. Alle tré hore della notte diede à quella prin- 
cipio : Prccedeuaà tutti vna truppa di dieci, c più Ca— 
ualli lcgicri delle folite Guardie Pontificie con la lancia 
abbacata , con 1 ’auanzamcnto d’vn Trombptiero, che 
all* vfo militare faceua udire il Tuono flebile della fordi- 
naifcguiuano molte Chincc bardate à nero ; e dopò effe 
circa lo.Pallafrenicri con torcie acccfe , dopo i quali avanti 
là lewica cavalcava il Maeftro di Cetimonie. A quefto 
fucccdòva la Lcttiea di velluto roffo cremefino , dove 
flava il cadavere di fua Santità, con Stola , eRcchccto^ • _ 1 

io ffo, efpofto alla viftà del Popolo per l’arpcrture ditutri 
quattro i lati della lettica, da ogni parte d*cfla ftavano-Ii 
Padri Pcnitentieri di San Pietro, che con candele accefo 
& Hinni cantati, accompagnavano il Corpo, dopò c(Tr 
feguivano con lo loro torcic altri tanti Pallafrcnicri di fua. 
Santità i dopò li quali veniva il reftante di tutta la Com- 
pagnia di Gàualli lcgicri 5 0 chiudeva Tordine la Com- 
- pagnia intiera delle Corazze. Era tutta qucflapompa 
ehiufa in mezzo dcJlc Guardie delli Suizzcri,& in fitre^ 
d’efTa feguivano ordinatamente fette pezzi di Cannoni,, 
eho terminavano, qycfta Cerimonia, che più. dall’aura, e. dal- 
: . >3 .. i’ufOf 
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Tufo, che d’ali’ apparato, c domandata femplice , è priuata. 

Il Lunedi feguentc, sii l’undeci horc tutti i Signori 
Cardinali fi ridonarono in San Pietro, .e faliti nella Sa- 
la delti apparaci per fare la Congregationc nella quale do- 
uevanfi determinare gl’intereflì Sacri, c politici, con la 
Confermatione de gl’Officiaii vecchi, e la creatione do 
i nuovi. 

Nelle prime propofitioni difeorfe nella Congrcgatio-ne, 
fu la Riforma dell’ Officiali; c quella fu fatta nella Per- 
fona di Monfignor Federico Borromci, con piena voce di 
tutti li Signori Cardinali nel Goucrno di Roma ; fi corno 
t.* 1 - anco, fe bene con qualche dimora, nella Perfona del Si- 
Signor D. Mario Fratello di fua Santità nel Generalato di 
Santa Chiefa, non potendoli attendere altro, e dal me- 
rito del primo, e dalia gratitudine verfo il fecondo per 
L il numero delle fue Creature, c la prefenza del Cardi- 

nale Chigi, al quale niun Cardinale voleva difpiacere per 
non rouinarc grmtcreffi funi nel Conclave futuro; depen- 
dendo da effu,chc ha certa l’efclufiva, in buona parte 
rdettìone del nuovo Pontefice. Non è però , che i Car- 
dinali Franccfi , e di quella ifte(Ta fattione, come alcu- 
no ditti, non fi adroprattcro gagliardamente per il rimuo- 
vimento del fudetto Signor D. Mario dal Generalato di 
Santa Chiefa, deporto adunque entramhi il battone di 
Comando in mano delli Signori Cardinali , dopò qualche 
fe bene differente dimora , fu loro dal Sacro Collegio retti- 
tutto; dal quale fu pure confirmato il Capitano della Sbi- 
raglia , benché p&mmun^mentc fotte ditte minata la voce, 
che egli fotte flato rimoflci , c ne accreditava il conccttola 
cattura fatta il Carnevale pattato, del Gccchiero del Si- 
gnor Cardinale Savclli nel patteggio del Corfo , a tichicttai 
del quale credeva!! ettcreegli dato rimottb. ; 

Monfignor Cafanatta Segretario del Collegio dt Profa* 
gar.da Fide(ù dichiarato Governatore del Conclave, Se in 
Confequer.za di Borgo, in competenza de i Monfignorh 
Colonna, e Mattimi; con l'ultimo de quali ,. motti dal Aio 
merito, molti de i Signori Cardinali; pattarono dopò uffi^- 
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ci) di fcufe. La difficoltà maggiore, nella quale fi divi- 
fero li Signori Cardinali , fu nell' elezione del luogo, 
ove dovevafi fare il Conclauc ; poi che auvenga che fof- 
fe folico farfi à San Pietro , non credeva!! per ciò po(fi- 
b ile , c per l’acceflività del caldo, e per la malignità duelli* 
aria , acerefciuta dallo (movimento della Terra, e per 
le Fabbriche delle Collonate, e l’appianamento della Piaz- 
za. Il primo à decorrere fopraoiòfù il Signor Cardinaier 
Ludovifio , che fpallcggiato dai Cardinale Sforza, 
Odcfcalchi, concorrendovi ancora Chigi, e tutti li Car- 
dinali Gioveni, tirò nel fuo parere la mag<or parte de i 
Cardinali, che à tutta briglia vi concorrevano monftran- 
dofi inciò più d’ogn’ altro ardente il Cardinale Pallavici- 
ni, che per la] fua poca buona falute, c patata indifpo- 
(ìtione , dcfidcrava raggionevolmente la falubrita deli* 
aria de Monte-Cavallo j Contrariavano folo acerbamente 
li Cardinali Franccfco Barbarino Decano, Spada con po- 
chi altri Cardinali più vecchij, c più prudenti concorren- 
do con effi Pallota nel giudicio , benché à cagione di non 
irritare la parte contraria fi dichiarata inditarente nell’ 
ctacutioneiPrevalfc però il contrario parere con quaranta- 
quattro Ballotte non rodando à Baibarino altro che quin- 
dici, ò dcci'Otto voti,à fegno che volevano che fi decide ta 
à piena voce; c non ottante moltiflìme difficolta propo (le 
rapiicavano pertinacemente à Monte Cavallo; e benché 
repprefenrata il Cardinale Antonio Cammerlcngo la diffi- 
coltà della fpefa, alla quale non poteva refifiere la Camera, 
rifpofero li Signori Cardinali Ludovifio, e Compagni, obli- 
gandofi Ludovifio fino a due mila feudi, e Sfoiza finoà 
novecento feudi del Roholo,chc farrebbero pronti àfup- 
plire effi del proprio: e fi incallorì talmente il negotio, 
clic volendo anco replicare il Cardinale Barberino , gli 
rifpofe atai rifentiramente Sforzale pataiono parole di 
poca fodisfattione, alzando quefio la voce atai più che 
conveniva; è fuchi dita, quefio contrafio etare fiato pga- 
curaro prima, c concertato frà Chigi, & i Spagnuoli, acciò 
che indi ^argomentata il feguito delli Spagnuoli,o di Bar- 
ili u r barino 
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barino che cffendovi impegnato, obligava ogni fuo ad- 
herentc à foftenerlo, furono però fopra qucfto particolare 
deputati tré Cardinali accio che la Tegnente marina riferif- 
fcro al Sacro Collegio, dopò che havettero contemplato 
con gli Architetti il (ito del Palazzo di Monte- Cavallo, fo 
fotte poflibile in e(To di difporui il Conclave. Quelli 
furono li tre Capi d'ordini Barbarino Decano de i Velcovi; 
Orfini (arrogato in lu( go di Durazzo inhabilc per l età» 
Decano de Prcti:&Eftc dc’Diaconiie ciò fu penfato da Bar- 
barino, che vedendo edere rigettata la fua opinione, la 
volle con tutto ciò foftenere con quella deputatane clic 
per l’intervento di fc mede Orno, e del Cardinale d’Efte fuo 
Parente, c di Durazzo che credeva fua Creatura, nè 
fìguravadi le voto .favorevole ; come fogni la Rclatione. 

Fò pofeia propello dal Cardinale Baibarino, à chi do- 
vettero fermai lì i Signori Cardinali in qucfto tempo ; mi 
gli fù interrotta la Propofta dal Cardinal Oifino, chepre- 
fentendola rifolutione, che ne doveva fucccdere pregiu- 
diciale al Duca di Bracciano fuo fratello , cercò d’impedir* 
ne con richiami, e con ragioni , e della novità, c delia inu- 
tilità, della propofitionc, benché tale non fotte giudicata 
da Politici; poi che fe bene in altre Sede vacanti, non fotte 
ciò (lato propofto, pareva però ciò nccettario per il cafo po- 
chi meli avanti fucceduto nella perfona di D. Lelio Fratello 
del Cardinale Orlini, che non fi fermattc al Cardinale Ra- 
mponi; poiché benché noftro Signore Alcttandro VII. la 
coftringette infieme con tutti glabri Baroni Romani à vifi- 
tarc tutti li Cardinali, & à dare Rafponi le dovute fodisfac- 
tioni, fu perciò foprà di quello, decretato , che in tale 
tempo li Signori Cardinali non dovettero fermare ad altri, 
che alli Ambafciatori Rcgij ,& all’ Eccellenza del Gene- 
rale di Santa Chicfa : Al che replicando il Cardinale Orli- 
no, che molti non haverebbero anch’ etti fermato ^inten- 
dendo del Duca fuo fratello) gli fii rifpoflo dal Cardinale 
Acquaviva, che efii haurebbero havuto modo di farli fer- 
mare. Ma non per ciò acchetandoli Orfino,gli luggerì 
opportunamente il Cardinale Savelii nonhaverc fuaEmi- 
■ * nenza 
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ncnza tant'occafiono d’incollcritfi, effendovi ivictalfvno 
intendendo di fé medefimo^ che Io poteva egualmente con- 
traltare, e pure quietava^ alle dccerminacioni dei Sacro 
Collegio: al che rifpondendo alterato il Cardinale Orfino, 
che la Cafa di fua Eminenza non godeva la prerogative 
della Tua; e volendo replicare Savelli forti con modo, che 
richiedcflc più grandi alrerationi , fu troncato il litigio, òc 
ouviato al male dalla partenza del Cardinale Orlino , cho 
non volle in modo alcuno elTere prefenre àquedo decreto; 
benché l’ultima rifpoda data dal Cardinale Odiai à Savclli 
in altri tempi folTe Hata in parte vera, c per la precmincn- 
zi, che gode la di lui Cafa , e quelladel Conrcllabilc dif- 
fiderò alternaiamcnte alle Cappelle fu il foglio Pontificio, 
non pareva però badante in quelli tempi di lede Vacante, 
ne i quali il Prcncipe Savclli fratello del Cardinale Gran 
Marefciallo del Conclave tenendo egli le Chiavi dello, la 
quale dignità è perpetua à quedàCafa. 

Coli terminò sù le i6. hore la prima Congregatione do- 
po la quale fcefcro procefiionalmentc i Signori Cardinali 
nella Chicfa di San Pietro col Cadavero di nodro Signore, 
in habito Sacerdotale, e podolo in mezzo allaChiefa, Io 
circondorono tutti inficmc con i Canonici di San Pietro che 
lo riceverono alla Porta maggiore ; e dopò cantate da i 
Mufici di Capclla molte Sacre Orationi e preci à ciò An- 
golarmente dedinate , fu podo il Cadavero nella Cappel- 
la del Santiflìmo Sacramento con i piedi cfpodi fuori del 
Cancello, al bacio del Popolo; al quale effetto doveva 
trattenerli ivi per lo fpatiodi tre giorni. ‘ t >4 

Fù impiegato il rimanente del giorno nelle vifito fatte 
da tutto il (aero Collegio à Signori Cardinali c Prencipi 
Chigi , paflando con citi le doglianze per la morte del 
Pontefice. 

11 Martedì feguente sù l’hora idefla, concorfero i Si- 
gnori Cardinali! celebrare la prima MelTa del primo gior- 
no dell*, ElTequie folite à ccllcbrarfi per noue giorni per 
l’anima di Noftro Signore in San Pietro, nella Cappella 
del Choro* E cantò Mcfla il Signor Cardinale Ginnetti 
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dopò la quale fi radunorono nella Sagreftia di fan Pietro 
per fare iui la folita Congregatione , in cffa riferirono 
li tre Cardinali deputati l’impofiìbilità del Conclave à 
Monte- Cavallo , e per Fanguftia del luogo, e perl’in- 
coramodo molto maggiore , e per il caldo affai più gra- 
ve , e per la difficultà delle Cucine, e dell’ acque , che 
come era di vopo non poteuano, condurli fopra il fecon- 
do appartamento benché delle nè forghino in abbon- 
danza nel Giardino , e nell* vltimo piano , che però 
di confenfo communo fù determinato , con l’applaufo V- 
niveifale di Roma , il Gonclaue nel luogo vfaco di San 
Pietro. Fù chi in quell’ atto notò l’authorità grande del 
Cardinale Barbarino , e ehi la debbolezza del Cardina- 
le Chigi, poi che altri diceva che vna fola voce fparfa, che 
egli fi folle cangiato d’opiniono , e che bramafie il Con- 
claue à San Pietro , non folo le Creature del zio , ma 
molti degl’altri Cardinali cangiafiero rantolio parerei con- 
corrclfero con elfo. Altri che la fua mutatione falle Ha- 

w 

tacaufata dalle perfuafioni del Cardinale Barbarino, dal 
che argomentagli da ciafcuno diuerfamente circa laPo- 
tcnza^dcH’ l’uno , e dell’altro nel futuro Conclave , ma 
benché fulfe pofiìbilc , & incomprobabile , che la mu- 
tatione di Chigi folle fiato effetto delle Perfuafioni di 
Barbarino , era però affai più credibile e verifimile an- 
cora , che egli fi folle mollò per la fola impofiibilità del 
fatto, 

Entrò pofeia nella Congregatione il Signor Duca di Scio- 
ne Ambafeiatore della Maefià Chriftiani filma di Luigi XIV. 
Rè di Francia,e fatte le genufiefiìoni come all* ideilo Ponte- 
fice con bellifiìma,& efficaciflima Oratione, nella fua lingua 
natiua predò Foffequio douutoalli Eminentifilmi Signori 
Cardinali , e ricordò loro la Devotione del fuo Rè verfo 
la fanta Sede, offerendo le di lui forze in difefa di quella, e 
del facro Collegio : à cui con oratione non meno erudita, 
che piamente rifpofeil Cardinale Barbarino Decano, fi che 
vniuerfalmente fù commendata dalla Corte , ©l’ offerta 
deli* vno, o le grati© doli’ altro. 

b Entro- 


,o> CONCLAVE DI 

Entrarono poi i Conforuatori dol Senato e Popolo Ro- 
mano , e pretto come è coftume ànome loro la (olita ob- 
bedienza » Bartolomeo Capraniea Gran Gavaliero Ro- 
mano , altro tanto fcarfo di concetti , quanto abbondan- * 
te di nobiltà ; furono ammetti all’ ìftctto effetto li Signori 
Quaranta, Berlinghici, Hefti,& il Marchefe Taflbni Am- 
bafciatori di Bologna c di Ferrara per raffegnare al Sa- 
cro Collegio il loro Vattallaggio: Tutte le Dame di Ro- 

ma furono à paffare Offici} di condoglienza con le Signo- 
re Donna Berenice e Principetta Chigi, c quefta con cortc- 
fìa non vfata da qualch' altra , fede nell* ultimo luogo dopò 
tutte l’altro. 

Mercordi di buon Matino celebrarono la feconda 
MefTa dell’ efTequie Ponteficie nella coftumata Cappella 
del Choro , li Signori Cardinali ; e la cantò il Signor Car- 
dinale Barbarino Decano. Dopò la quale ritornarono 
'alla folita Congregatone , doue non fu rifoluto al- 
tro che il Confcttbre del Conclave , che fu il Padre 
Ximcnes , Fiorentino Giefuita , che affittò alla morte 
di Tua Santità y con tuto che fotte propotto in concorfo 
di etto , il Padre Bona de’ Monaci di San Bernardo, 

* fogetto di rariffimc virtù , e pietà (ingoiare dal Signore 
Cardinale Sforza Pallavicino 9 che in ciò non parteg- 
; t giano , c forfi ad arte , della fua Religione , vi retto repu- 
gnantemente. 

Vifitò verfo la fera la Signora Principetta di Rofano, 
* la figlia moglie di D. Agoftino , infieme con Donna Bere- 
nice, quali fino con lagrime dolendoli delle Satire conti- 
^ nuc, c Pafquinatc , che contra la Cafa , anco con intacco 
dell 1 honorc della figlia, alia giornata s’udiuano , ella eome 
Donna di gran fpiriro, non potè ritornare à Cafa fenza qual- 
che alteratane di febbre. 

Mandò nell’ ittetto giorno il Signor Conrettabil Colon- 
na vn fuo Gentilhuomo ad offerire al Senato Romano le 
fue forze ( Goftumc ottoniate da Baroni Romani ) raà 
perche entrò egli in tempo che li Conforuatori accompa- 
gnauano non sò quale Ambafciata , fu da etti accolto in 
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piedi , doucndo efier fatto federe : e per ciò mandando, 
li Conferuatori il giorno feguente un Gentilhuomo à po- 
lla per rcndor gracie ai Gontcftabilc , egli ne pur vollo in- 
trodurlo. 

Furono inquefti giorni publieati da Monfignor Gouer- 
natore di Roma, d'ordine delli Signori Cardinali , Bandi 
per la publica quiete in tempi cofi gclofi. 

Giouedi dopò la folita terza Meda dell’ Eficquie, canta- 
ta dal Signor Cardinale Chigi , fu fatta la Congrcgationej 
nella qualo entrò à riconofcere il Sacro Collegio , & of- 
ferirgli le forze del fuo Rè in conformità di quello di Fran- 
cia , il Signor Marchcfe di San Romano Ambafciarore del 
Cattolico Rè di Spagna Carlo fecondo ; proteftando frà 
laltre cofehaucreil fuo Rè in buon grado, & in veneratio- 
ne ogni Cardinale ; e però da qualunque di elfi attenderne 
vn degniamo fueeetfbre: al quale diè cortefe rifpofta il Si- 
gnore Cardinale Barbarino. 

Prefentò pofoia il Signor Cardinale Orlino à nome del 
Rè di Polonia , di cui egli hà la Procettione , vna Lette- 
ra d’efio Rè , diretta al faoro Collegio .• mà Acqua vi- 
ua ,che nella prima Congregatione fe gl’oppofe , lo con- 
tradò anco in queda , adducendo l’Improbabilità della let- 
tera che in fi poco tempo non poteua effer gionta > aflìcu- 
rando ella edere data (cricca in Roma, e non in Polonia, 
mà queda non farebbe data oppoficione di rilicuo vfando 
li Rè d’inuiare quefte lettere nelle Infermità ; acciò che 
fiijno pronte dopo la morte de i Papi ; fe non fofie data 
l’altra della mancanza de’ Titoli nel fopraferitto di efia 
douuti al Sacro Colleggio : e benché queda ancora fofie 
fuperata dal Cardinale Orfino con obligarfi egli di paro- 
la di fare nella altre lettere del Rèladouura Infcrittionc, 
e però fi diede principio à leggerla. Appena però fu inco- 
minciata che fu diòicamente interrotta dalli Cardinali del 
fquadrone volante, del quale è Partcgiano Acqua viua, poi 
che non contenendo efia altro che doglianze contro il de 
defonco Pontefice , e per non hauerc egli voluto creare 
Cardinale à fua nomina come fece con glabri Rè > e per 

b x mole* 
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molt* altro ragioni , diffcro effi edere fcnza profitto il paf- 
fare giudicio più oltre» non hauendo potetti il Collegio do' 
Cardinali di giudicare l'attioni do’ fonimi Pontefici , Se of- 
fendo quella vna lettera prima incominciata i Monte Gior- 
dano» e poi terminata in Polonia > inculcando la falfità d’ef- 
fa ; à quello aggiongeuafì latrcttationc del Cardinalo Chi- 
gi che protcflaua il contenuto di quella lettera cfTcr molto 
diuerfo dalle vltime lettere fcritte da fua Macfti , al Ponte- 
fice, effondo effe ripiene di cortese, e di Riverenze ; che per 
ciò non fù lafciata terminare la lettura detta. 

Rifolucrono pofeia .Chirurgo del Conciaue Gabrielle 
della Porta, c Medici PariGo, e Tiracorda- 

Fù prefenraro i Nome do’ Padri Ofcruanti d’Araccli 
Memoriale al Sacro Collegio>ncl quale pretendeuano nul- 
la la Confirmationc del Padre Cauallo inGgne Predicatore 
nell’ Officio di Gommiffario Generale , per Brcue del mor- 
to PonteGoe ; nel che non potendo, nè volendo rifode- 
ro cofa alcuna circa la Giuflitia , ò Te decurione d’etta, fu 
folo commefTo à MonGgnor Accioli Auditore della Ca- 
mera, che vditelè Ragioni, con qualche Decreto proui- 
donale , e con termini più prudentiali, che giuridici , rime- 
diale alli fcandali che poteuano facilmente fucccdere Gno 
alla Creatione del nuono Pontefice. 

Gionfero nell* ideilo giorno in Roma li Signori Cardi- 
nali Comi, e Gualtieri , & il Signore Marchefe Frangipani; 
il primo da Ancona , e l'altro da fermo loro Vefcouati , Se il 
terzo dalli Tuoi Stati di Germania. 

Sù le $. hore della notte terminato il terzo de i giorni ne 
i quali Gioie (lare efpofto il Cadaucro di Noflro Signore, fà , 
egli fottcrrato nell' arca connefTa alla prima Cappella à ma- 
no finiflra nella BaGlica di San Pietro, con l’interuento di 
21 . Cardinali cioè io. Creature del Defunto Pontefice, & 
il Signore Cardinale Landgrauio d'Haffia , che benché nei 
patino Pontefìcato fotte flato poco ben viflo, volle però 
a dì He re i quefla funtione tiratoui, e dalla Curiofità, e dalla 
(incera liberti di Principe Alemano. 11 Monumento fù 
deftinato > e per how fatto à pofliccio nell’ iflcffa forma 
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di quello d’Innocentio Decimo , douendofene poi errigc- 
rc altro affai più riguardeuole, c magnifico , al quale effet- 
to dicono haucre tua Santità falciato dieci in vndici mila 
feudi. Tutte però rinreriora furono portare Tiftcffogior- 
no della morte , dopò che il Corpo fù inbalfiraato, nel fe- 
polcro de gTAntcnati di fua Santità , nella loro Cappella) 
in Santa Maria del Popolo , nobilmente adornata con il 
rifarcimento di tutta la Chiefa dalla Santità (ua. Seguì la 
benedittione della Caffa per Mano di Monfigoor Suarcz 
foggetto de* primi del noftro Secolo, e fegnalato nell* c- 
ruditione fi Sacra come Profana , c Vicario della Bafilica 
di San Pietro : nel fotterrare che lo fecero , il Signor Car- 
dinale Chigi Nepote, doperfe la faccia di fua Santità, 
con vn taffetrano cremefino , da vna parte del quale fta- 
ua delineata à ricamo doro Tarme di Cafa Chigi , dall’ al- 
tra il nome del Pontefice , e Tanno del Ponteficató. Indi 
preffo al Cadauero lafciò vna borfa ripiena di Medaglie di. 
fua Santità. 

Si fparfe da tal vno in quello giorno, che i Signori Pren- 
cipi Orfini > e Colonna concordemente armaffero per non 
fermare ancor cffi‘ a’ Signori Cardinali, in foflentamento 
delle Parole, dette nella prima Congregatione dal Signor 
Cardinale Orfini, malefico ha dimostrato la falfità del fo- 
fpetto , paffando il tutto con vniuerfalc quiete , e con fom- 
ma fodisfattione. 

Venerdì Quarto giorno delT effequic Ponteficic , canta- 
ta che hebbe la Meffa folenne il Signor Cardinale d’Elci,, 
fecero i Signori Cardinali la folita Congregatione , e poi- 
ché lecofc paffauanocon Pace vniuerfale tanto nella Cit- 
tà di Roma, quanto nell’ altre tutte dello Stato Ecclefia- 
ftico, non vi fu rifoluto cofa alcuna di rilieuo. Dcputa- 
ronfi benfi li Spettali » &i Barbieri , che doueffero fcruiro 
alli Signori Cardinali nel Conclauc, fi come fucccffiuamcn- 
te fi andò facendo nelle feguenti Congregationi d’altri. 
Officiali. 

Replicò pure il Cardinale Orfini TInftanze fatte nell' al- 
tra, acciò che fi leggeffe la lettera del Rè di Polonia» il che* 

b y dopò; 
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dopò qualche contratto alla (ine l'ottenne; mà non eden* 
do ella altro che vna Apologia contro faccioni del morto 
Pontefice , fù chi per lofpetto dettero ella fuppofta , giudi- 
cò non rifonderle, il che dimottrò viuamente il Cardina- 
le Pailauicino douerfi , e dal Sacro Collegio per congruen- 
za, e dalle Creature per obligo. Non fi penetrò fé per ca- 
gione di quetto , ò per altri motiui pattattero alterationi 
tra etto, & il Cardinale Chigi ;à tal fegno,che Pailauicino 
nell* vfeire di Congregatione tra fé borbottale , che era 
morto quello a cui egli haueua obligationi. Cofa quali 
incredibile nella Poifona di Palfauicino , fé non lo perfua 
dette l'Ira che domina ne' primi Impeti la ragione, &il 
non ettere egli conforme nel giudicare all’ eccellenza dell' 
Intendere. 

Furono in quetto giorno fcoperre,& intercetreda i Car- 
dinali Francefi le pratiche fatte per Tattuncione del Cardi- 
nale Bonelligià Nuntio in Spagna , e perciò diffidente a' 
Francefi, al Pontcficato ; maneggiate con lafua aceoftu- 
mata deftrezza c fagacità dai Cardinale Imperiale, il qua- 
le dittero hauere già ragunaci per quetto 40 Voti de* Car- 
dinali fra i Spagnuoli, le Creature dei Cardinale Chigi, e 
gl* altri Tuoi Squadronili : che fe ciò fi fottq effettuato, 
quattro foli mancauano à farlo Papa ; nò il Negotiato,e- 
ra affatto fenza fondamento , e perle qualità di Bonclli 
Romano di Nafcita, Creatura di Alcttandro,Spagnuolo per 
la Nunciatura, e portato dal Squadrone volante. 

Si mociuò poi raggiorna del Cardinale Spinola, che s’at- 
tendea à momenti , come anco quella del Cardinale Ca- 
raffa, d’Harac , odi Rotteci, con Iperanza ancora di^Vi- 
feonti , al quale oltre il Corriero prima inuiato per la mor- 
te di fua Santità , fpedì Mercordi pattato nuouo Corriero 
il Signor Cardinale Chigi , follecitandolo inftantemente 
ad accelerare la fua venuta; premendoli troppo la fcar- 
fezza de* Voti nel futuro Conclaue , la quale feguirebbe fe 
mancattcro tanto Creature , come farebbero Vifconti, 
Salzburgh, Mone* alto, e forfi, per poco buona falure più. 
di fpiritO) che di Corpo , Bandinelli , aggiorno ad etti Ara- 
gona. - Sabbato 
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Sabbato feguirono li Sigaori Cardfnali à celebrare 
TEflequie , e caniò MefTa il Signor Cardinale Barbari- 
go, e fucccffiuamcnte nella Copgregatione fattali dopo 
Seguirono à fcieglicrc gl’ Officiali che m^ncauano per il 
futuro Conclaue : terminando fra gli altri li io. Facchini , 
che douefferoin efToferuire. 

L'iftelfa marina feguì la Confermatone del Padre Ca- 
ualli nel CommifTariato generale della fua Religione , in 
vigore del Breve d’Alctfandro fettimo ; poiché dolendoli, 
c non fenza ragione il Cardinal Chigi > che quattro giorni 
appena dopo la Morte del Zio fi trattarle di revocare li 
di lui Brevi, c con intacchi di nullità, o d’ingiuftitia impe- 
dirne anco puòdirfi in faccia dell* iftefio Pontefice , Tcffe- 
cutionciil Cardinaio Barbarino transferiffi di buon mati- 
no alloro Conuento d’Araceli , dove conia fua autorità 
die calore talmente al negotio, che pofto in Tedia il Cavalli,, 
fu concordemente da i Padri accettato, e riconofeiuto per 
Generale :e con ci<V troncato ogni altro Decreto, che po- 
tere interporli dall* Auditore della Camera , à cui , come fu 
detto, dal Sacro Collegio, era fiata cominella la cognitio- 
ne della caufa : dalla quale vicendeuolc corrifpondenza di 
Barbarino, e Chigi ,aggiontaui la credenza , che dalle di lui 
ragioni, Chigi pure fufic fiato rimoflo dal parere di doucr 
farfi il Conclaue à Monte Cauallo >. argomentava!! riu- 
fcibilc l’efTalcationc del primo al Ponteficatoieffendo per al- 
tro fogetto di fingolari qualità , come diraffi à fuo luogo,, 
nella particolare Rclatione de i fogetti Papabili ; non ricufa- 
to dalli Spagnuoli,nè cfclufo dalli ‘Franccfi; 

Fù Ietta indi la lettera fcritta in Rifpofta al Rè di Polo- 
nia la quale torto in molte parti come affai diftettofo rap- 
provò il Cardinale Pallavicini : Onde il Sacro Collegio fil- 
mò bene l’incaricarne fua Eminenza del riagiuftamento 
infieme col Cardinale Decano, come feguì /trasferitali fua 
Eramincnzaalla Cancellarla il dopopranzo ;.efù l’ultima 
funtionc, che egli faceffe. ' 

Nell* ifteffo giorno feguì laCreatione di due Generali,. 
Tuno de i Padri di Sant’ Agoftino, nella Perfona del Padro 

Macftro 
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Macftro Girolamo Valvafori di Milano , gii Procuratore 
Eminente dell* ordine , fuccedendo in Tuo luogo il Padre 
Maeftro Giofcppc dell’ Aquila io Falera de Padri Cappuc- 
cini nella Perfona dei Padre Fortunato da Cadoro tetra 
de Venctiani , già Procuratore Generale dell’ iftefTo ordi- 
ne , fuccedendo in fuo luogo con univerfalc acclama- 
tone il Padre Bonaventura da Recanati infigno Prcdica- 

torc. 4 « 

Scoprilfi in tal giorno la Piramide sù la Piazza di San- 
ta Maria fopra Minerva : Fù ella ritrovata Mefi fono dalli 
Padri del detto Convento , nello fcavare che fecero per 
fondamentare certe fabrichc , c d’ordine d’Alcffandro 
VII. nè fù principiato l’innalzamento fopra il dorfo d’un 
Elcfanto di Marmo bianco , ad ufo delle Torri che fofte- 
navano nelle Battaglie dell’ Indie , e ne’ geroglifici dell* 
Egitto. E gli è tutto barlato , e da due lati porta fcolpite 
l’armi di fua Santità intrecciato con vari) ornamenti» nella 
Bafe della parte che fporge in faccia la Chiefa della Miner- 
va , ftà quefta infcrittionc. ^ 


Sapienti* « 

*. Infculptas Obelifco figura* ; 

Elephanto 

Belluarum fortifiima 
Gefiari , quifquis hic videi ,• 
c Monumentum intefàg<LJ 
Robusta mentis effc^> 

Solidam fapienùam f ufi inerte. 

Nella parte contraria leggefi quefta. 



Veterem Obelifeum 

falUdifo *s£gypta monumentum, * • 

E Telluri erutum > -• 

Et in c. Minerva , olim > 

Nunc Deipara Genitrici * , foro - > Tri* 

Erettam, jir V 

l . , • H v r Divini 
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A lexander feptimtu dedicavi /. 
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Sorge, pofeia fopra d'erta, l’arme di Tua Santità di Bronzo 
dorato, e nell’ ultima fommita ila vna croce dell’ iftefla 
materia retta da quattro , ò Tei fili di Rame dorato , e con 
erti congionti alla radice de i Monti. 

Domenica dopo le ri. horc feccfi la folita Congregato- 
ne , furono à Torto eftratte dall* ultimo Diacono , che fu il 
Cardinale di Vandomo,le Celle nelle quali dovevano di- 
morare i Cardinali nel futuro Conclave j e fu ofTervata la 
danza, ove dà dipinta l’imagine dello Spirito Santo, e do- 
ve fegui i’Elettione del defonto Pontefice , efTcre accaduta 
in Farnefe j non fenza qualche gran Preludio della fua cf- 
faltatione. ' 

Non fi celebrò la (olita Cappella in quel giorno \ perche 
efTendo il primo di Pcntecode, non porevano i Cardinali 
celebrare l’cfTequic con Cappe Pavonazze per ragione di 
quella follennità , ne fenza efse per ragione deli' cfsc- 
quie; che per ciò di commune confcnfo fu tralafciata :o 
ne portò alcuno de’ Cardinali lcfsempio nella morte di 
Gregorio decimo quarto, che efsendo feguito nella Do- 
menica delle Palme , red ò fìmilmente impedita la Meda 
dell’ efsequiedal giorno fufsequentidi Pafqua. 

Gionfcro in Roma li Cardinali Rofsetti, e Gabrielli, l’u- 
no da Faenza, e l’altro da Afcoli loro Vcfcovati. 

Lunedi d ripigliarono le folite Cappelle, e cantò la Mefsa 
il Signore Cardinale Buoncompagni Arcivefcovo di Bolo- 
gna : Si vidde in quel giorno perfettionato il Magnifico Ca- 
tafalco , nel quale oltre la folita fpefa della Cammera , dif- 
fero i Parenti del morto Pontefice havere contribuito fino 
à due mila feudi, nella feguente forma. 

Sorgeva in mezzo della Bafilica di San’ Pietro una alt idi- 
ma Machina di forma quadrata i nell! quattro angoli delia 
qualo tiufeivano fuori quattro Rifalli in forma di fafeie di- 
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piate <l'armi 9 e d’infegne. A quefta fi faliva da tutto quat- - 
tro le Parti per undici Gradini di legno , ricoperti ditelo 
dipinte : Era la (opra detta Machina vagamente adornata 
dipitture à chiaro > c (curo 5 che figuravano fopcrcpicpiù 
gloriofe di Tua Santità. Dai lato primo in faccia , ali* en- 
trata , (lava dipinta la Conccttionc della Vergine , dal mor- 
to Pontefice fommamente venerata , c con privata, ccon 
publica dcvotionc i havcndonc in honore dcfsa publicato 
conftitutioni con le quali ha fedato li Contratti delle armi, 
delle lettere. 

Nel z. Quadro vedevafi Timmaginc di San Francefco 
di Sales da elfo fantificato. 

Nel 5 . Rincontrò al primo , quella del Beato Pietro 
d’Arbues,a cui pur efib ha decretato l’adorationi. 

Nel quarto ,rimpctto al fecondo , quello di San To- 
mafo di Villanuoua, per opera pure difua Santitàprima 
venerato per Santo. Sopra quefta innalzava!! un Vrna, 
che raflembrava d’Ebbano coperta con coltre di velluto 
nero , (opra cui con Caratteri di Ricamo d oro (lavano 
ferirti il nome , &: il Ponteficato del defonto ; (lavali 
fopra elio pofato fopra due Origlieri di broccato il 
Triregno , con (opra la Croce doro. A’ i quattro 
Angoli aflìftevan-o in atto di fedre apprelfo TVrna, le 
quattro Virtù. 

Ergevanfi pofeia da Terra quattro fu perb: (lime Pirami- 
di , che (lavano all* eftremità de i quattro Angoli delle 
fcalinate, c più del mezzo (òprovanzavano all’ Vrha.Enno 
tutte feminate d’infegne , c darmi dipinte pure à chia- 
ro fcuro,c tutte fino all’ultima altezza illuftrate dai lumi, 
che ogni matina fi rinuovavano.Nellc grandiflìme loro Ba- 
li mostravano nella parte che soffre di primo fguardo à i 
Riguardanti , Tarme di Noftro Signore , e nell’ altro tre 
parti delle Bafi (oftcncvano gli Elogi) delle opere più glorio- 
le di tua Santità. 11 Pennello che li dipinfc fu affai prezza- 
tale per non eccedere il quarto luftro, il fignor Contini Ar- 
chitetto Romano, che lo maneggiò diraoftrando per prin- 
cipio delle fuc virtù un opera , che potevaxlfere fine de- 
3 . • gl* al-. 
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gl’ altri. Mà di lunga affai più (limabile fu la Penna che 
li fcriffc, per eccedere ogni maggiore /oggetto d'Italia il 
Padre Ignatio Bonpiani, che la regolò : oftentando in quat- 
tro linee vi fi feorgevano altre tanti termini all* Eloquen- 
za Latina, quali pongo qui folto per maggiore fodisfattione 
di chi legge. 

Souraftava à quello dipinta la Cathedra di San Pietro 
, » - t ' foilenuta dalli quattro Dottori della Chiefa s opera già 
commandata da fuaSantità , e effeguita dal gloriole» fcal- 
pcllo del Cavaliero Bernini ; indii leggevanfi Tinfraferitti 
verfi. • - • 


F erre am Tempefilatem tìmente fecale , fapiens Alexander, 
Cathsdram Petri Arbitram Temporum , opere aureo ma- 
gnifici ornavi ti fic docuit , non nifi per Petri fedem vigere au- 
re am atatem. 


Alla Magnifica Fabrica del Teatro di San Pietro, fotto- 
ponevafi l’altro. 

Vaticani Templi fan ttitatem , c Jfrlaximus Alexander Vt Ge- 
neri humano redderet augufliorem , Circumduxit admiran- 
dum Porùcum , fifitem Theatrum dixerù*Vbi geflumfatit cam s 
C\{ajeftate Religio. 


Vedevafi indi l'antico Pantheon rellaurato dal morto 
Pontefice , & alla prima magnificenza ridotto : legge- 
vaiì. 





i/Edem Agrippa Superftitioni faperfiitem , Pi tu Alexan- 
der , Deprejfa P lattea , Repo fitta Columnù , P rifilino fifilen do- 
ri refiituit : Ne in hoc , olim Ethnica impietat/s Regno , Chri- 
filiana Pietas lndecore triampharet. 


Seguiva il Tempio della Pace abbcllico , con l’Elo- 
gio, 

ol; ! e % Apertum 
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c /tpertum tot tnnìs ioni Templum Pacifcm Alt x under, 
Ingeniofa pittiti , Tandem Claufit , Nobilitato Tempio , 
guod Virgtni ac Paci dicatum ejl. Sola Deipara Bellona m> 
fitgat. 

Scorgeafi dall* altro lato il Tempio di Santa Maria in Por- 
tico, con maeftevolc, c vaga Architettura fabticato, non: 
meno , che dipinto> 

Bxtinlìa peftilenlU lue , Optimi Alexander , Ex Roma 
ni popoli voto , fondamenti s extrnxit Grande Tem- 

plum Sanila diaria in Porticu. ^uaft Romanorum Prece- 
rum fecuritas > 

M , 0 ^ h ,** ^ 5 v ' * V™ Ss . | Hwfl 

Alla Porta del Popolo, termino della ftrada Flaminia. 

Tot am or nzturM Romtm ■ Beneficia Alexander , Primum 
Po pulì Forum, tMox Templum Ampie, ac luculenter exor- 
navit. Sic tantum faufto ingrejfui tributi. Quantum ftuduit 
vt Roma felettior coleretur . 

Alla Fabbrica della Sapienza nobilitata , e con la Chic- 
fa , e, con lo ftudio della Libraria , foggiaccvano que- 
lli verfi. 

Roman am A cade mi am Sapienti* Sacram ,Prudens Alexan- 
der , Amabiliorem redaidit atejue oportuniorem , Pulirà 
adipe at ione , Infigni Bibliotheca . Romam potentina regit Amo- 
re Sapienti a > Potenti*. 

All* Armaria delle Centoccllc. r . * • ^ fi 
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Centum Cella* , adverfu* Barbaro* , Petti* Bcclefi* Roma- 
na propugnaculum > Invitta* Alexander Bellico Armamen- 
tario Injbttxit. Tumveri arcenturhofiesydum comparar* 
tur vìres qutbus arcentur. . 

V J ' , Erano* 
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Erano quelli ingegnofamcnto (partiti per le fiali delle 
quattro Pii amidi angolari del Catafalco, che porgevano à 
quella fermezza, & inficine ornamento. 

Si feguirono le folite funtioni dalli Signori Cardinali 
per pregare Requie all* anima del Defunto Pontefice j c 
perciò terminata la MclTa fecero la Ceremonia intorno al 
Catafalco j doue con quattro alni Cardinali Creature del 
Zio le più Antianc; che furono Chigi, Elei, Bichi ,e Vidonii 
fedeua fopra il Faldiftoro il Cardinale Boncompagni , fopra 
il piano, che abbracciava il giro del Catafalco , conia 
faccia ad elfo rivolta , e con la fchiena alla Cappella del 
Choro. Alli quattro Angoli appoggiati alle Piramidi , ve- 
diti con Piviali neri , fedevano fopra vn fcabbelletto li 
quattro Cardinali , e cominciando dal Chigi , feguiva- 
no gl* altri tré , vno dopo l’altro afpergendo prima 
tutto il Catafalco con Acqua benedetta , e dopo tor- 
nando à girarlo tutto , & incenfarlo ; fermandoli ad 
in chinarli vicendevolmente nel palfare che faceva- 
no gionti al luogo dove fedevano gli altri Cantavano 
in tanto le Preci ordinarie li Mufici di Cappella , e do- 
pò il Cardinale Bon, Compagni cantate certe Orationi 
partivano feguiti dall detti quattro Cardinali, e dal riraa^ 
nente de’ Preti. 

Fece fi pofeia la Congregatione , nella quale furono 
depurati a forte però , li Cardinali Albizi , ed Azzoli- 
ni , per vedere & approvare le note de i Conclavifti, 
quali non dcuono clfcre più che due con Ciafcuno de i 
Cardinali ; che logliono eflere vn* Aiutante di Gamme- 
ra per fervire , & vn Gentil* huomo per negotiare. Tré 
però nè concedono a* Cardinali ò maPaffetti ed infermi, 
cd anco a’ Cardinali Prcneipi.* c quello ultimo dilfero, non 
elfcrc prima vficato. 

Si infermarono in quello giorno li Cardinali Ludovifio, 
e Pallavicinoi e fù prouldcnza di Dio,che la malitia prccc- 
delTo l.ìngrdfo dd Conclave, acciò che non iroputalfcro la 
malatia alla maligi irà del luogo. 

Eù acnmcflb nella Congregatione in quello giorno l’Ara-r- 
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bafc latore della Republiea di Venctia accompagnato ivi 
da numorofo Corteggio. 

Martedi cantò Mefla il Signor Cardinale d’Elci; e fecero 
le Ccremonie intorno al Catafalco il Cardinale Chigi con 
gl’ altri fudetti tre Cardinali, parimenti Croature del morto 

Pontefice. 

Gionfero in quefto giorno li Cardinali Caraffa , e Cibò , 
e s’infermò Santa Croce con febbre però cattarrale , dalla 
quale fono (late travagliatc,c fono dà il. in 13. mila perfone, 
à cagione dell’ eftremicà del freddo in San Pietro , e caldo 
in Ponte Sant’ Angelo. 

MerGordi primo giorno di Giugno , cantò MefTa in 
Cardinale Rafponi , è fecero le folite cerimonie intor- 
no al Catafalco , Chigi con le j. Creature, Corfini, Conti, 
c Nini. 

Doppò la Mcffa , e prima dell* accennate cerimo- 
nie , con bellifiìma oratione Latina , rammemorò le 
lodi di fua Santità il Signor Agoflino Favoriti , Segre- 
tario del Sacro Collegio, e Canonico di Santa Maria Ma- 
giore , egreggio nella letteratura , e confidente di fua 
Santità , huctmo veramente di grande Eruditionc ; e 
riufeì quanto abbondante degli ornamenti dell* arte , al- 
tretanto priva di quelli della natura ; che però fa- 
rà ella molto più bella fotto gl' occhi , che non fu fotto 
Tu dito. • > 

Giovedì sù l’undici horc principiò la folcnne MefTa 
dello Spirito Santo invocato pcrl’Elcttione del futuro Pon- 
tefice , cantata dal Signor Cardinale Barbarino Decano; 
dopo la quale perfuafe una digriffima clcttione del fu- 
turo Pontefice con purgatiflìma oratione Latina , il Si- 
gnor Abbate Gradi , huomo di gran Dottrina , e di ftu- 
dio confumato; finitala quale e preceduta dà due l’invoca- 
tione dello Spirito fanto,e feguita dal Choro di tutti i Mufi- 
ci di Cappella, s’inuiorono li Signori Cardinali,con Corteg- 
gio avanti , Proceffionalmciitc in Gonclaue : gionti fo- 
pra , entrorono nella Cappella Paolina > doue fi IcfTc- 
ro io Bollo fpettanti all’ Élcuiono del Pontefice , per la 
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fua fantità , c follecitudine della quale orò giuda il folito il 
Cardinale Barbarino Decano. Cade fuenato in quel tem- 
po vno Suizzcro delle Guardie Pontificie ; accidente che 
cagionò qualche difturbo fra i Gcntilhuomini,ch' ivi atten- 
devano l’ufciia dei Cardinali. Alla perfine ufcironoqucdi, 
e molti , come fogliono , incogniti partirono per an- 
datene à pranzo alle loro Cafe , con ritornare pofeia 
la fera , benché dalli Maeftri di Cerimonie folle loro re- 
plicato , che chi non voleva redare non doueva ede- 
re in Conclave , come difpongono aperremente le 
bolle. Rodarono però la magior parte dedì pranzan- 
do nella cella loro adegnata. Alle 18. hore ritornaro- 
no quelli che erano andati alle loro Cafe , alle 20. 
Hore il Signore Prencipe Savelli Marcfeiallo del Con- 
clave , andolfenc con 50. Huomini ad aflìdere ad efi* 
fo •• nel prendere podo feguì certa Baruffa fra li Tuoi 
foldati 9 e li Alabardieri di Monfignor Governatore del 
Conclave , con ferite di alcuni de i fecondi , havendo 
voluto impedire , che non prende Ifcro podo i Soldati 
del Marcfciallo , fotto l’Oriuolo della Dataria nel Palazzo 
di San* Pietro; non effendo loro Officio altro che adìderc 
al Governatore , e non il diffondere il Gonclaue. Furo- 
no anco rubbati alcuni pezzi d’argento in quell’hora 5 o 
verfo la fera , alli Cardinali Bichi , e Piccolommi , dalle 
loro Cafclle nella loggia della benedittione 9 mercè del- 
la libertà che vi e fino alle 3. Hore della notte, di entra- 
re Ciafcuno in Conclave , c fin à quell’ hora entroro- 
no molti de Signori Cardinali, che erano partiti, termi- 
nata la funtione della matina , oche non ci erano inter- 
venuti di forte alcuna; Di fettanra che edi fono di nume- 
ro , che più non podbno edere pei la Bolla di Sido quin- 
to , n'cntrorono 58. redando efclufi fuori 'di Roma , 
per caufa della contananza , quattro > cioè Salz- 
burg , Aragona , Mont alto , e V feonti , & in Ro- 
ma per poco buona falutc fei , cioè Pallavicini , Ludo- 
uifio , Landgrauio dHaltìa , Santa Croce , Donghi , e Ban-. 
dinclli. v 
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£ riufcico qucda volta l'ordine del Gonelavc affai più 
ampio delle altre volte , e vago , cominciando dal prin- 
cipio della loggia della benedittione , che è nel mezzo 
della facciata di San Pietro, eritorando gira à man dc- 
ftra in un piano di danze che rifpondono su i Cortili, 
e Giardini Vaticani. Ogni Cardinale hà vna fola Ca- 
fclla , che effondo quadra di Lunghezza, e di Larghez- 
za , non farà più di io. Palmi : ella è fabricata di do- 
ro coperte con panni verdi , ò Pavonazi > rimpctto à 
queda , ò pur anneffa , dà l’altra colletta anco più pie— 
ciola , douc danno li due 03. Conelauidi del Cardina-* 
lei alcuni de quali haveranno quattro palmi di luogo di più 
por pranzami , come fono Piccolomini > 0 Garpegna. Se- 
guita così 1 ordine delle 70, Ga felle per li Cardinali Se 
altretanto per i Conelauidi, delle quali perche qualcuna 
ne teda inutile per laffenza di qualcuno de Cardinali, fi 
communica perciò al contiguo , come è auvenuto à Bonui- 
fi il quale hà occupato quella d’Aragona. Sono elle tut- 
te ad un* piano , perche coti comandano le Conditu- 
lioni Apodoliche > Ragione , che impoffibilitaua il Con- 
clave à Montecavallo : e fono di tanta angudia Sdincom- 
modo , acciò che da più preda l’elettione del Pontefice, 
quale dovrebbe cfferc nel primo giorno ; dopò il quale 
comandano le Bolle, che non fi dia à i Cardinali altro che 
un piatto, e sè paffa il terzo , altro che Pano e vino, 
benché ciò da mitigato ad un' piatto , nel quale fanno 
capire un pranzo intiero. £ veramente quedo Concla- 
ve, doveva effer follecito , e breve, e per l’ecceffo del 
Caldo, che fopra verrà, per il quale vi lafciaranno facilmente 
alcuni de Cardinali la vita, e per le praticho,perla tanto anti- 
veduta morte del Pontedce già digerite.’benchè l’ideffa lun- 
ghezza , che hà trovato modi per far le pratiche , n’habbia 
anche trovati per impedirle , e difcioglierle. £ per l’antica 
traditione di qualeho fecolo , di non havet mai hauuto 
Conclaue nel giorno augudiffimo di San Pietro,che n’impe- 
direbbe la feda, giudicavano potò tutti» cho ella foffo per ef- 
fer predra, 
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fer preda,echedoue(fc fuccedere nel Cardinale Farnefe, 
incorno al quale girauano gl* occhi & ipcnficri di rutta 
la Corte , ò in qualche altro de i già nominati, altrimenti, 
che l’Elcttione fofle per andar molto longa,c riufcire ò in 
qualch’ impcnfata Creatura di Chigi, ò ufcendo fuori di 
effe, dare in qualchedvno de i Cardinali diflegnati dalla 
Cono. E (lato però Tempre (limato il fecondo’ difficile, 
per li (entimemi del Cardinale Chigi intento folo alle Tue 
Creature, quale egli ugualmente ama tutte, c che però 
purché effi gli fiano fedeli, egli non era per foffrirc gia- 
mai, che Tellettione ufeiflefuori di effe, fc fufle d’uuopo 

di dimorare dieci anni &c anco di morire in Conclaue; 

• 

così dichiaratoti con i Cardinali più Tuoi Confidenti: e di 
ciò poteua con fondamentataRagione vantarti, mentre con- 
tro ogni altro, che non foflc fua Creatura, haueua voti fo- 
pra l’abondanti perrefclufiua. 

Ma ritorniamo donde partimnò intorno alle danze del 
Conclaue : delle quali fono ferrate con Muraglie provifio- 
nali, le Porte, le fineftre,le loggie,& ogn 5 altro adito, laici- 
andoui folo qualche fpiraglio per la luce. 

Stanno nel fine delia prima loggia due Rote, nelle quali 
fi riccue il vitto, e le propode e rifpofte delli Cardinali, 
e de i Conciavidi , per le quali con licenza , che fi concede, 
è lecito di parlare ad ogn’ vno à quelli di dentro. Sù la 
fcala che conduce al Conclaue dà la Guardia del Prencipc 
Savelli Marefciallo; & al fine di etTa da il di lui apparta- 
mento ; al primo piano dell’ ideila fcala vi dà conlefue 
Guardie Monfignor Cafanaita Governatore del Conclave; 
e (ccndendoà bado vi danno le danze de’ Corpi di Guar- 
dici la Piazza tutta, e le Colonnate di San Pietro fono- 
chiufc con Radclii, c con guardie di Soldati, come anco 
il Ponte Sant’ Angelo, la Strada della Longara , è tutte 
falere della Longara che conducono à San Pietro, non 
vendendoli altro dal Principio del Ponte di Gadel Sant' 
Angelo , fino allo fcalonc della fcala del Conclave , cho 
mucchi d’arme, ed armati. Così richiedendo la ficcurez- 
za del Conclave, eia libertà dell’ Eicttionc del Pontefice. 

d Venerdì 
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Vcncrdi 5. Giorno di Giugno, la manna sù le 13.H0W 
fu vccifo di ftoccatta da vn foldaco non mercenario , vn 
Giouane affai eiuile nella Chiefa della Rotonda , per dif- 
fentionc all* hora iui nata : c sù l’hora dipranzo , liaucn- 
do fpiato la Corte, ritrovarli iui da otto giorni c più, vno 
ftuccatorc, che vccife già il loro Capo Maftro veifo 
Monte-Cavallo il giorno della morte di Noftro Signore, 
attendendo iui con ficurezza al lauoro delle Collonne c- 
rette d’ordine di Noftro Signore: Furono per arredarle: 
e per effer già la Chiefa polluta, e per effer ftato l’homi- 
cidio proditorio, haucndol’ egli vccifo fotro la fede pub- 
blica della Pace, ma egli rampicatoli sù l’antichiffuno, c di- 
roccato Cornicione della Chiefa, per ogni parte innaccef- 
ftbilc , tanto gli accrcfcèdi forze c d’ardimento il perico- 
lo della morte &: il desiderio della vita, ft che gionfe entro 
vna Porticclla , che non hàterrainej& è ftato iui pcrlo fpa- 
tio didue giorniin faccia di tutraRomaiui pcrlo Cafo info- 
lico concorfa, effendovift così trattenuto fenza che al- 
cuno de i sbirri ardiffe di falirui per tema d’effer rifofpinto 
iui capitando : oltre che baueua iui vn’ archibugio carico, 
e quattro Pagnotte da foftentard in vita, e difenderli, hauen- 
do gli anco la Madre con Corde mandato sù dei vino , & 
altra roba da mangiare. Monfignor Gallio però Vicegcrc ntc. 
Domenica ànottc andò à levarlo di la in Carozza ferrata, 
afferendo cffcrli rifoluto , che egli doveva godere dell’ Im- 
munità Ecclefiaftica; prima perche la Pollutionc della 
Chiefa non afeendeua alle Torre, e luoghi coneffi , e poi 
perche il fuo homicidio meglio confidente la circoftanzc 
non era proditorio; mà principalmente fu la Caufa , che 
i di ciò informati li Signori Emincntiflìmi Capi d’Oidi- 
ni confiderando che fc più lungamente dimoraua iui tal 
hupmo , per il gran Concorfo del Popolo, lì poteva cag- 
gioQare qualche follcuationc > che per ciò fecero faperc a 1 
detto Prelato , che v’ accorreffecon opportuno rimedio. 

Nel fudetto giorno, che fù il primo del Conclaue, c an- 
todi la folita Mcffa, e Rcfponforio conforme all’ ufo,non fa- 
cendoci lo fcrutinio per l’clcttionc del Pontefice. 
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Le fatticci de! preferite conciane fono diuife ; nella Chi- 
giana numcrofa di voti trenta quattro ; nella Barbarina di 
voti 1 6 . nella Sp3gnoola di vori noue j nella Francele di ' 
voti fette; In quella del Squadrone volante nvfta, e 
comporta di qualcuno de* Panfiliani, e dei mal contenti 
delle altre, di vori dicci. 

Sabbato 4. Giugno fccefi di buon matino il primo 
Scrutinio, e per il vigore delle fattioni , non feguì prin- 
cipio di Conclusone, variando ciafcuno nelle nomine. 
Li Cardinali Imperiali, &Azzolini Capi Squadronici vo- 
lanti, fi dichiararono nemici aperti del Cardinale Farne- 
fc, col feguito, dittero, di 34. voti, ne’ quali crcdeanli 
mifchiati quelli de i Cardinali Spagnuoli, che perniò fti- 
mafi, cho quefti foio gl* impoflìbilicatteio raffunrione al 
Pontificato. 

Ciò non ottante principiarono in quefto giorno lc cofe 
affai profpere per il Cardinale Fameiè, ’mperò che quan- 
tunque il Cardinale Chigi fi fotte dichiarato, che effcndo- 
gli care ugualmente le creature del Zio non bramaua (in- 
goiatila alcuna, purché in effe cadette l’attùntione al Ponti-* 
ficato ; Tuttauia credeuafi dal Sacro Collegio, che egli 
dovette Affare l’animo in Farnefe , fogetto, e nelle Poli- 
tiche , e nelle Legali & in ogn’ altra mareria fingolarittìmo. 
Che per ciò Bai barino, ricordeuole delle pattare feiagu- 
re in tempo d’Vrbanofuo zio con i Duchi di Parma cu- 
gini del Cardinale Farnefe, fu egli che per mezzo detti 
Cardinali Imperiali, & Azzolini , negotiò l’cfclufiua , che 
gli fi refe facile per li moiri pretendenti al Pontificato; 
valendoli di molt’ eccettioni contro Farnefe ;c per lame- 
moria poco grata di Paolo quarto» effer d’inelinationc aliò 
delitie, & alle fabbriche per il genio troppo dedito à cofe 
grandi; e per ciò non proportionato alle Miferie Correnti 
dello Stato Ecclefiaftico : fi che fu fatto *, e disfatto Papa 
prima d’entrare in Conclaue. 

Aniuno più, che ad Imperiale rtufcì grata queftaNegotra-' 
tioned’cfclufiua pcrFarnefe» per lecaufe fuffequenri; della 
quale nefùfubbitoauuifatoBatbarino^heiudivolotieriper 

d. 2.- . ettirr. 
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efTvrr egli ma^iflìmo fodisfatto de i Fracefi,chc portauanoFar- 
nefe neiroecafionifuncrtc di Crcqiù Amhafciatorcdi quel- 
la Coronai quando così commandato da D. Mario fratello 
d’Aleffàdro Iettimo,obligò Imperiale con ordini dati a’Ccr- 
fi,& alli sbirri fi rigorosi, al rifcntimcto per raffronto riccuu- 
to dalli feruitori di Grequì,pcr altro affai baldanzofi,il ebe 
cagionò la morte d’un Paggio, lo fconuolgimentodi Ro- 
ma , Guerra meditata di Francia, il Rendimento di Caftro, 
ella fuga, e perfeeutione d’imperiale all’hora Governatore di 
Roma. Punti fitti , che nelle Congrcgationi tenute, Far- 
nefe non volfc adulare i ma diffe quello , che per verità c 
confeienza fentiva. Fu adunque queft’ cfclufionc più lo- 
fio rinouata, che determinata in Conclaue. 

Per quefta aperta dichiratione d’imperiale contra Farnc- 
fe,il Cardinale d’Elle venne à parole affai rifentitc con quel- 
lo , à fegno, che molti vociferarono elfer (late con le pa- 
role ancocoogiunte le mani. _ 

Li Cardinali Sauelli, c Caraccioli fi dichiararono Spa- 
gouoli , affai più forfi con i fatti , che con i detti i Stanco 
l’hanno quafi che mezzo feguiti Litta, c Caraffa. 

Che per ciò il Cardinale Chigi computatoui le 4. Crea- 
ture affenti . Salzburg. Aragona, Mont’ alto, c Vifconti, le 
due moribonde, Bandinella Palla vicino, le due perdute 
Sauelli, c Caraccioli, conquelle che temefi fia per perdere; 
era la fuafattione non poco diminuita , ma non tanto pei ò 
che non poffa giongere ad haucr l’ifclivfiua. 

Domenica giorno 5. Giugno, e fecondo giorno dello 
Scrutinio, paffauanocon gran quiete, e gl’ Intercfii priua- 
ti del Conclaue, & i publici della Città. Difcorrcuafi 
variamente frà Popoli dell i due Cardinali Farncfe, c Ro'pi- 
gliofi, che fembrauano i Poli di quello Cielo, Adhcriua 
pciò il Popolo più al primo, c per effcrc Romano : c per ln- 
uerc cffercitato maneggi , più tronofeiuro in Roma, douc* 
che l’altro toltane i’vliimamentc maneggiata fegrctam di 
Stato, era poco per altro eonofeiuto alla Corte : fufurraua- 
no della (fretta vnione del Cardinale Bar barino con Azzo- 
lini, c per mezzo d’effa con lo Squadrone volante ; ar- 
^ ' *u gomcnti 
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gomenti di gran tentatiui , e clic vniti poteuano far gran* 
tentatiui, raà ogn‘ vno ne cauaua le Confegucnze più prò-, 
fìcue alti Tuoi lntcrefiì. 

. Hi il Cardinale Chigi in qticdo giorno confidatoli fc- 
grcto del ncgotiato nella Perfona del Cardinale Corfino, 
che però ne fono redati fenfibilmentc piccati i Cardinali 
Conti) e Caratai i quali, e per le qualità delle Perfone, 
c molto più delle loro Gafe) afpirauano à queda Confi- 
denza; onde malamente fi giudica dal Mondo, che cifi 
faranno per portarli nei fegoico di quella fattione. Ro- 
berti ancora fi è modrato di ciò mal fodisfatto; Onde 
dante la bizzarria del fuo genio, e per gl’lntesdlì bifo- 
gneuoli della fua Cafa , non è marauiglia fc era in dato d’ac- 
codaifi alla fattione Francete, inclinato magiormcntc à 
quella Natione per la paflata Nunciatura fateaui. 

Li Squadronici tee eco. intendere a Barbarino , che fe 
vedede qualche biibiglio , ò Rumore (intendendo di Far- 
ri efej che de fio à vedere, c non vi fi interponete in mo- 
do alcuno, che farebbero cflì Tempre dati vniti con 
elfo lui. 

Gionfe la nona la Conclauc come rù lej.Hore della not- 
te, haueua refo l’anima à Dio il Cardinale Sforza Paìauici- 
no ; fegato nel quale concorrcuano agara per renderlo in 
ammiratione a rutti , òc in imiratione a pochi , la virtù , la 
Piccai grand’ oppugnatore dell’ Erede, alle quali ha refo 
magior timore la punta della fua penna, che il Taglio di 
mille fp2dc : Della fua Pietà, ne fono Teatro prima la fua 
Religione, Roma,&: il Mondo tinto. Della fua virtù, 
ne fono finceri Panegirici , e l’Hidoria del Concilio di 
Trento, eia fua Theologia , fané damare Iddio, e molt* 
altre opere con le quali hà honorato ilConcidoro, difefo 
la Chiefa. &: addottrinata la Chridianiù; e dell’vna, e 
dell’ altra ne farà Teatro il Cielo, e Panegirico la gloria. 
Scriltevna erudiciflìma e piilfima lettera aj Sacro Colle- 
gio, al quale il fuo Minidrodi Camera la pfe Tentò il gior- 
no dopo il pranzo. Accade nella fua morte , che ritro- 
uandofi egli molto fcarfo di denaro (cuoprcndo fottole 
; > - . < d 3 Porpore 
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Porpora la Povertà Rcligiofa) hauendo già diftribuito ci& 
che porcua fra fuoi famigliati , il Signor D. Anodino Chi- 
gi Prcncipe di'Farncfc, gl* inuiò vn donatiuo di millo 
feudi» quali fua eccellenza confcgnòal Padre Oliua della 
fua Compagnia, acciò che li diflribuiflc trà fuoi fer- 
uitori , atto tutto gcncrofo, perchè in quel punto non 
. poteua attendere dà cilì contracambio maggiore d’alcun 
arto di fcruit ù/ 

In detto giorno sù le zz. c mezza pafiò pure à miglior 
vita il Cardinale Volunnio Bandinelli Scncfc , già lega- 
to di Romagna, Signore d’cfperimentata prudènza, c 
che in ogni maneggio riufeì maggiore d’ogni afpctta- 
tiunei alla nobiltà de i natali dclcendenti da Aleffan- • 
dro terzo aggionfe vna gcncrofità fi magnanima & vna 
affabilità fi arnorofa, che refe fudJiti li Popoli a i quali 
prctìdè affai più con l’amore^ che con l'Imperio. Morì, 
nell’ Età di 71. anni per viucrc eterno nella memoria, de- 
gli huomini. 

Succeffe in queflo giorno qualche diflurbo à Monfi- 
gnorOifolara Auditore di Rota Spagnuolo , che affitten- 
do con Monlìgnor Emctix Auditore* Germano alle Ro- 
te del Conclaue , dopò hiucr letta vna lettera portata 
da vn Gentil' hùomo ad vao de i Signori Cardinali, fè 
atto di volerla ftrapparc : il che efTendo gli Rato impedi- 
to da, quel Gentil’ huome , rifpondendogli affai alte- 
rato, che poteua ben fi fua Signoria illuftriflìma , ri- 
gettare tale fcrittura, mà non già lacerarla; mà l’inrer- 
poiìtionc di Monfignor Emerix cagionò che il * turco 
s'acquitaffe. 

Li fcrutinij di quello giorno non furono di riIicuo,mà 
folamente fi fUinfcrole pratiche tutte fopra Rofpigìiofi - : 
& effendofi motiuata la fpcdicionc per la notte feguentc 
d’un Corrie.ro in Francia, fù da tutti creduto , che ciò folte 
per laficofo del Rè, diche poteuafi dubitare per la Nun- 
oiatura clfercitata in Spagna da Rofpigìiofi. 

In vno di quelli giorni li Senatori 3 c Antiani delSc* 
nato Romano , furono) con, .ogni pompa, à vi fi rare il 

s 'a 1 à J ■ Srgnoroj 
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Signore Contcftabilc Colonna, cofa per l’innanzi infolitai 
c ciò perche erano flati prima nell’ ifteflo modo a paca- 
re VfRcij dieondoglienza con i Prcncipi Chigi ; che per 
ciò quel Prencipc volfe in ciò non eflcr punto inferio* 
re, c lo fuperò , difputatafi la Propofitione in pieno Con** 
figlio: e veramente diflerole vifirede i Ncpoti do i Pa- 
pi folerfi ben fi fare dà i Magiftrati Romani, raà in for- 
ma di Priuati. 

Per ritornare alli negotij del Conclaue , erano elfi da 
Chigi maneggiati per il Cardinale d’Elci, che per la Pa- 
rentela , l’obligo della Porpora, la communanza della Pa- 
tria, c la Confidenza delle Cale, ftimaua doucrgliriufci- 
re il più fauorcuole.Aggiongeuanfi a quelli rifpctti li {limo- 
li del Papa morto, che a ciò Thaueua elfortato, c con ra- 
g»one,poichc d’Elci non fi hauerebbe mai in altro modo, che 
.per Cortcfia d’AIelfandro imaginata non che fperata la 
Porpora. Egli per altre non mancaua a fe (ledo in visi- 
tare i Cardinali, e con e/fibitioni, fommiflioni, Se accoglien- 
ze, non ccfiaua di cattiuarfegli j mà aliai maggiori erano 
quelle del fuo primo Conclamila > che non parlaua ad al- 
cuno, con il quale di ciò euidentemente non fi molli af- 
fé appalfionatifiimo: fi che giunfc à legno d'andare in tem- 
po di notte à far pratiche per il fuo Padrone; il che fu 
di confiderabile detrimento a gl* Interelfi di quello; che per 
ciòrcllorono prima morti, che nati. 

Succede in quello giorno qualche rifentimento di pa- 
role tra il Cardinale d’Harac Capo fattionariodi Spagna, 
con il Cardinale Chigi : replicando turtauia il primo, che 
fua Eminenza non era folita à fari Papi , e che però gl* 
era d’vuopo, che prima apprcndede bene i modi di nc- 
gotiarc. 

Lunedi li 6. entrò in Conclaue il Cardinale Ludoui- 
fio trattenuto fino à quel giorno da Febbri Cattatali , e 
fucctfliuamenre in detto giorno fu fpedito vn Corrieroin 
Spagna. Succederò in quefti giorni molti cattarri , à fegno, 
che relloronoammalati otto de’ Sgnori Cardinali, c quan- 
tità adai maggiore do' Conclamili. Lifcrutini] di quello 

giorno 
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giorno fcguirono conforme agli altri) non fucccndoui cofa 
alcuna di rilicuo nell’ includere , ne nell deludere. 

Il giorno di Martedì pafsò con lo fcrtitc incertezze) e 
difercpanze de* voti , non eflendofi difeorfo d’altro fuori 
che del modo di fare la folenne Proceflione del Corpus 
Domini, alla quale foleuano interuenirc li Signori Cardi- 
nali con l'iftedb Pontefice , òc era folito a farli intorno 
alla Piazza di San Pietro impedita hora dalli Corpi di 

Guardia. * 

Mercordi nel giorno fi accalorarono le pratiche per 
Rofpigliofi » à fegno, à che corfc tumultuolamentc il Po- 
polo al Vaticanocon credenza ficura della fua a(Tuntionc> 
promu'gata dalle voci popolari per tutra la Cirtà , e di- 
vulgatali tant’ oltre, benché fenza alcuna acclamatone 
de’ Popoli, che sforzò ancora i piò faggi à credere alla 
moltitudine i e con erta portarfi al Conclaue per iui at- 
tenderne più ficuri rifeontri ; lui pero udiffi tutto ap- 
punto il contrario, confìrmandofi benfi il principio, mà 
non il fine del prcfuppofto fucceffo. 

11 Cafo fu, che il Cardinale Baibarino a nome di tut- 
ti li Cardinali Creature d’V rbano ottauo fuo zio , de i Car- 
dinali dello Squadrone Volante , e di molti altri andato a 
ritrouare il Cardinale Chigi, gl* efponefie laeonofeenza 
che haueuaao li Signori Cardinali , non poter giungere 
airellettionc del Pontefice fenza il Confenfo di fua Emi- 
nenza : che per ciò a nome delli fùdetti lo prcgauaà die 
hiararfi in quali delle fue Creature fufic e(Ta per ac- 
confcntirc; che in quella di buona voglia fi cfteriuanò 
anche effi di concorrere. Il Cardinale Chigi ciò fentito 
refe la douuta gratia al Cardinale Baibarino , & a gl altri» 
Signori Cardinali} replicando che eg’i amando ugualmente 
tutte le fue Creature, non doueua conia Nomina duna 
d’erte togliere l’uguaglianza di tutte. Alche il Cardinale 
Barbarino foggiunfc , che già che fua Eminenza, non vo- 
leua dichiararli più oltre , erti gli propongano il Cardina- 
le Rofpigliofi i della propofta del quale Chigi moftro fo- 
disfarfi : mà poi l’efita nè dimoftrò il contrario, poiché 
‘V i * nello* 
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nello fcrutinio di Giouedi marina, di 34* Vali, che ha- 
ueua concertaci Batbarino, nè mancarono due; vno de 
• i quali nel Calcolo di tutti, fi accorfero edere quello 
dell’ ifteffo Cardinale Chigi. 

Vi fi aggiunge la gita di D.Mario Padre di fua Eminenza 
al Conciauc sù le 18. Hore, hora per altro innopportuna, 
■quale non fu per altro fine, cheperrimuouero il Cardina- 
le dalla pertinacia dell’ efclufione, il che però non haueua 
fortito il Tuo intento, mentre fi vidde nello Scrutinio, che 
fucceflc la diminutione de Voti, non cfTcndo fiati più 
di 15. fauoreuoli a Rofpigliofi. 

Le Ragioni deli* alienatione del Cardinale Chigi verfo 
quello fuggetco furono attribuite alla poca fimpatia,anzi 
antipatia di genio di fua Eminenza con effo; & anco per 
le poche fodisfattioni date adcflo, quando nel paffaro Pon- 
tificato c (Ter citò la Carica di Segretario di fiato; mà fo- 
pra tutto la poca fodisfattione , e manco inclinatione 
cho vi haueuano molte delle fue Creature, e forfi di quel- 
le , cho hanno foprintendenza al genio di fua Emi- 
nenza. 

Albici anco non maneaua d’opporfeg 1 i,c Saltando per al- 
tro le qualità di Farncfe, in cui defideraua , che fegiufle* 
rellcttione: effageraua che il Cardinale Rofpigliofi, oltre 
la debolezza del corpo , haueua congiunta quella deli* 
animo, cagionata dall* hauere anco la cecità della villa; 
Onde aggiontaui la grauezza degli anni e la fiacchezza- 
per li negotij fin* hora indefeflamentc addofiatiglifi, fa- 
rebbe riufeito del tutto inhabile al Pontificato èc inutile, 
alle funtiòni fi Ecclcfiaftichc, come Politiche. . 

Egi* è però vero, & anco al giudicio de i più faggi,, 
che ancora tolti quelli oftacoli,c con il confenfo di Chigi,. 
. non farebbe con tutto ciò riufeito lelettione di Rofpigliofi, . 
perche il fine del Gardinale Barbarino era che fi propone^.- 
fe,raàche non fi efeguiffe, per dareà diuedere, che non 
riufeendo le Creature di Chigi,coràe Farncfc,Rofpiglicfi le- 
giermentc,con tale arte foprafina fiancare i Cardinali, fi cho? 
ppi con qualche ragione li conftringcflc adufeire fuori d effe, . 

or e* concia) 
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c conciò auventurare.l’Elcttionc, ò nella fua petfona, che 
è più probabile, ò in qualche altra delle lue Creature, o 

de* Tuoi confidenti. 

Dormì la notte che feguì, la voce dell affunt.onc d. 
Rofpieliofi , e nel venerdì che fuccelle moti aftacro. 

Smhenon feguì eofa di memorabile, fuori ohe l entrata 
in Conolaue dopo il pranfo delli Signori Cardinah Don- 

S Seguivano in quefti giorni le PiocelTion. . e tutta lOt- 

twa del Corpus Domini , preceduta da quella di San Pie- 
tro, che altre volte riufeiva ammirabile per la prefenza 
delli Cardinali , cdcll’idcffo Pontefice, o del fiore della 

nobilita Romana. r , Pnm 

Domenica u. Giugno fi celebrarono conia folita Pom- 
pa, le Procefiìoni folenni, di San Luigi de Franccfi,c di 
San Giacomo de i Spagnuoli : non mancarono a quella 
d’accompagnamento dell’ Arabafciatorc e de i Prelati Fran- 
cefi : ma quella riufeì affai più numcrofa, c magnifica, e 
perciò fu differita fui più tardo del matifio , al coduma- 

to metodo della Grandezza Spagnuola. 

In detto giorno; il Brunelli Giudice del Cardinale Vi- 
cario fu a (fallito da quattro Pcrfonc affidile daaltrctante 
providc d’aimi di fuoco, c fù malamente ferito eoo Col- 
pi di Billetta: il quale delitto piacque a molti deman- 
darlo minidro della Giuditia ; c veramente nc fù incol- 
patoli fovcrchio Tuo zelo , che lo rendeva più todofifcale, 
che Giudice; benché egli, peto fia redato eflcntc dal 
pericolo della vita, havendo li Affallitori tagliatoli i ner- 
vi della mano per inhabi litarlo allo Icrivere. 

Lunedi affidendo Mons'* de Totis alle Rote ^feoperfe 
sù le viuande del Cardinale Acquaviva, la notola delle 
Ypefe giornali che fuole quel Prencipe co?n economia fin- 
tare rivederla ogni giorno: m'a nc difficoltò Montìgnore 
umetto l’ingreffo, hauendo vitto ciré lotto la detranora 
vi era, e più, per Tei Canne di Panno, dubitando, che lotto di 
ciò videffe nafeodo il geroglifico Politico di qualche 
• Cifra. Si refentirono di ciò acerbamente li Signori Gentil- 
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hnomini deh-Sardinalc , fiche obligorono Monfignorcà 
più rifcntica rifpofta, la quale fu fdcgnofamente intcrrot- 
ta dal Cardinale; che vi fopragionfc; e con ripalTata mor- 
tificò lafovcrchia esattezza del Prelato. 

Martcdi , benché fenza credenzadc i più favij e Ter- 
za fperanza de i più Idioti, fi monftró in Conclave, che • 
- più che alla Creatione del Pontefice fi haucua animo di 
attendere alle Riforme dello fiato, e del Pontificato: in- 
tendendo molti de i Signori Cardinali afeendenti fino al 
numeno di 47. Congregati, fpinri dalla virtù , e Pietà del 
Cardinale Pallavicino , defiirparc labbufi del Nepotifmo, 
e de i Parenti, che Tcmbranodi non edere di rotale gio- 
vamento alla Chiefa ; e pure paiono Te non di neccflìrà, 
almeno di grandiifima congruenza : Coftume vfato neglal- 
tri Gonclaui, e che ha cagionato gran fatiche nel fare lé 
léggi, màniun frutto nell’ eseguirle nel Governo futfequcn- 
tc: e fe bene li Cardinali hanno già farto venire in Conclave 
li libri delle dogane , e della Cammcra , non perciò ne riui- 
feita rifolutione alcuna. 

Pacarono con la lolita quietezza li Scrutini} del Mcn 
cordi noi Conclave, come anco gl* intereffi della Città . 

Mà il Giovedì feguente vdiffi auvanzaro di voti il Car- 
dinale Barbarinc^fino al numero di 17. 

Nel Venerdì che fucceffc, feguì il folito nell! Scrutini/, 
accrefciutofi folo fino à 19. voti Barbarino, 3. à Farnefc, 

3. à Brancacci,e fei à Spinola ; Dalche poteuafi di pri- 
mo lancio conjetturare non effervi altra fattione piùoflcr- 
vante di quella di Barbarino, tutta unita nelIafuacfTaJta- 
tione: mentre non v* è vn altro, che meglio four’intcnda di’ 
un’ Barbarino : c tanto è à dire quanto leder una delle ma- 
gioritefte del noftro fccolo; in- particolare nell' 1 aggirare.- 
una fattione c gl* intereffi d’un Conclave. 

Sabbatoi8. di Giugno riforfe la voce del Cardinale R ó- 
Jpigliofi, dificminata frà la Plebbe, mà non accettata fra 
la Nobilita; che ,e per la Rcpugnanza paffata di Chigi, 
che adottamento per ogni rag-ione l’obliga à continuar- 
la , Te non vuole*, che quegli riufcito.Papa anco per fusn 
‘ z - opera* 
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opera forfllro maltratti, e non mai gli ne tenga una grati- 
tudine cfobhgoi e per la poco buona falute del Corpo: e 
molto più per l’origine di Forencino ('raggionc ,che molto 
• magiormente cfcludcrò l’Elci Senefej non credè in alcun 
modo pottìbile la fua cffaltationc# 

Aggiongcvafi à quello la pratiche non intermcfTe dal 
Cardinale Ghigi per l’Elci in cui (lava fido tuttavia l’a- 
nimo del Cardinale, aceallorato dalla venuta del Conto 
MontagutiRcfidentc del Gran Duca dì Tofcana, dichia- 
ratoli a nome di Tua Altezza col Cardinale Chigi, cflcc 
Intentione dell’ Altezza Tua , che riufeiffe Tclettionc d’Elci. 
Fù poi impollo da Tua Emincn. al Conte che ne parlale 
uniformemente alli Cardinali Cibbo, e Roderti adhorenti 
di quel Prencipc , c con Coifino luddito, e confidente 
del Ghigi ; con iquali perciò unitofi, e fondamento lo 
fpcrarze nell* aflìftcnza della fittione Spagnuola della 
quale fi prometteva , per edere (lato il Padre d’Elci 
mandato dal Gran Duca in Spagna te ini ottenuta fo- 
pra la Chiefa di Valenza vna pendone di 2. mila fudi 
per il Cardinale fuo figlivoloi all’hora ancora di tenera 
età : crcdcvafi anco che vi potettero concorrere li Cardi- 
nali Francefi: mà il tuteoriufei vano per cttcregli a tal 
fegno odiofo al Popolo, che fòche ditto*chesè facevano 
l’Elci Papa, di voler dar fuoco al Conclave. 

Ciò non ottante per accedere alli fenfi del Gran Du- 
ca vi tentò più fidamente che mai il Chigi le pratiche 
per l’Elettione d’Elci, mà tentato il tutto in vano, e vi- 
tto alla fine che li Capi di fattiono non ne volevano fentir 
parola inconto alcuno, comminoiò a rimetterfi, e la- 
fciò affatto le Pratiche : con il che die di Campo al Car- 
dinale di parlargli più finccramente. 

Domenica il Cardinale Corfino dopò molte perfuafio- 
ni fatte alle Creature di Chigi , gli ditte per fua parte, te 
in fuo nome, elio come già fua Emminenzafi era dichiarata 
altre volte, non hauereegli altro fine, che di vedere una 
fua Creatura in Pontefice , e perche l’amava tutte del pa- 
ri era indifferente più ad una , che ad vn’ altra. 
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Era però per altro non poco refiato timorofo & afflitto, 
per non haver potuto (puntare d'Elci , di non pcrdcrno 
qualcuna delle lue Creature. 

E conofccndo li Signori Cardinali, eho la Perfona di 
Rofpigliofi era fogetto, tanto meritevole, e Creatura dell* 
Antiane di Tua Emminenza ; e che confideraiTc , che ne 
in Elei ne in altri non farebbero mai concorfi li Cardipa- 
li fuori che in quello ; e che però farebbe (lato finalmen- 
te conftrctco con poco honore , e reputatone di fua Em- 
minenza a vederli fatto vn Papa alieno » c forfi contra- 
rio alla fua Cafa, c lafeiarfi da parte ogn* una delle fue 
Creature, ò vederli fatto Papa l’i 11 elfo Rofpigliofi. fen- 
za il fuo confcntimcnto. 

Perciò vendendoli aliai raggionevolmcnte convinto il 
Cardinale Chigi; rifpofe breuemento, che la fua inten- 
cione non era mai fiata aliena dalle propofic delle loro 
Emminente. Che egli concorrerebbe di buona voglia 
congli accerti in Rofpigliofi, purché Barbarino } elEminenzo 
loro lo portalTero almono con 25 . voti, e con erti n*a rti cu- 
ra (Ter o il facccrto; che egli fommamente dofidcraua pur- 
ché non dcrivallc dalle fue Propofic ; con le quali non 
voleua già mai pregiudicare al merito, & alla fortuna 
delle fue Creature. 

Così terminò il Difcorfo, e così principiò fcfialtamen- 
to di Rofpigliofi, poi che referito il tutto da Azzolinoa! 
Cardinale Barbarino, fu concertato più ardentemente il 
profeguimento del negotiato. 

All Alba del feguente giorno , forfero più vigorofi li 
trattati per Rofpigliofi; che perciò abboccatili li Signori 
Cardinali Barbarino, c Chigi, concordarono la futura 
clcttione: S l incaminatifi di concerto al Cardinale An- 
tonio negotiarono inGeme con la fattione di Francia, che 
benché con qualche commotionc del Cardinale Vandorao, 
finalmente vi coneorfc ; & il limile fi efiercitò con Spagna. 

Si determinò per il dopò pranzo la determinata elet- 
trone, benchc la magior parte, & inparticolarc Chigi, la 
volcflcro differirò al giorno feguente. 

Mà 


0 5 


• ■ T 




3 S CONCLAVE DI 

Ma quello fpirito Ccleftc , che fè loro accellerare l’EIet- , 
tione differitali nell’ altro giorno, fe anco che fi facefTe 
nel medemo ; laonde li Cardinali appena guftata qualcho 
fupcffìcic dell viuande, fi diedero precipirofamente a 
correre alla Cappellai douc concordemente fu eletto Papa 
il Cardinale Ro(pigliofi ,haucndo Barbarino, &Azzolino, 
rugunnati non (blamente li 25. concertati, ma fino 31. dei 
voti) il che vitto de Chigi , accennò tofto alle Creature, 
che accedettero i con l’accetto delle quali fu terminata 1E- 
jettione fommamente concorde : che di fettanra quattro 
Cardinali , toltone il fuo voto che egli diede al Cardinale 
Chigi altri due che non fi Teppe che foffero, fu con 
61. voti creato Pontefice. 

Seguita pofeia la lolita adoratione de i Cardinali:ter- #| 
minata la quale , affaccio!! alfa loggia della beneditione 11 
Cardinale d’Efte e con voce fonora jù le 12. horc palesò 
la feguitaElettionecon quefte parole. 

Annuncio vobis gAudium magnum, 

H/ibemus Emine ut ifiirtum , & Revere n difi imum Dominum 
C ar dindi em Julium Rofpighofum , in Jummurn Pontificem , qui • 
vocatur Clemtns Nonus. 

Seguirono intanto a. veftirlo de gli habiti, e paramen- 
ti Pontificij , nella Cappclla*Pauolina; finita laquale Ce* 
rimonta , foefero proccflìonalmentc con il Pontefice ini 
San Pietro tutti li Signori Cardinali. it i 
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Creature di V r 13 A N o Vili. 

F Rancefco Barbarino, Fiorentino, i - onorai 
Martio Ginéttf, ^/ Velietri. < hi. > 

Ernefto Adalberto d’Harach, Tedefco . 

Antonio Barb arino. Fiorentino. 

Gio. Battilta Palotta, di Caldarola. .lmO 

Francefco Maria Brancacci, Napolitano* oWn£) 

Vlderigo Carpegna , da Vrbtno. > < n; > 

Stefano Durazzo, Gcnouefc. A 017:0 

Giulio Gabriele, T\omano. 

Virginio Orfini ^Romano* . iAa mvvvO 
Rinaldo d’Efte Modanefc. 

Cefare Facchinetti, Bologne f e . , '";2. ’ orni’ 1 

Girolamo Grimaldi, Genouefc. :;.u<y v\* 

Carlo Roflctti, da Ferrara. . nòe] <. ì 

Gio. Stefano Donghi, Gcnoefe . oC . > -ìa i 
Paolo Emilio Romanini , Romano* , a. t oìì 
a . Hft=i • Creature 
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Creature ^Innocentio X. 


Nicolò Ludouifi, Bolognefc. 

Aldarano Cibò, da Muffa di Carrara. 

Federico Sforza, Romano. 

Benedetto Odefcalco , da Como. 

Lorenzo Raggi , Genoefe. 

Francefco Maldachini, da Viterbo . 

Gio. Francefco Paolo Gondi, òffa De-Retz >Francefe. 
LuigiHomodei , Milaneje. 

Pietro Ottobuono, Venetiano. ** 

Lorenzo Imperiale, Genoefe. 

Giberto Borromei, Milanefe. 

Marcello Sarita-Croce, Romanoi 
Federigo d’Haflta , T edefeo . •»-''< ; ; 

Carlo Barbarmi, Romano. , r 

Gio. Battifta Spada, Luccbefe. * • » 

Francefco Albici , di Cefena. 

Ottavio Acquaviua, Napolitano, , j -, 
Carlo Pio, Ferrarefe. -r * 

Carlo Gualtieri, da Oruìeto. 

Decio Azzolini , da Fermo. 


. \ 


Creature L’Alessandro VIL. 


Flavio Chigi, Senefe. 

Giulio Rofpigliofi, Piffoiefe. 
Girolamo Bonuifi, Luccbefe. 
Scipione de* Conti d’Elci , Senefe . 
Girolamo PamzCc >, Romano . . 


Antonie. 
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Antonio Bichi , Senefe. 

Sforza Pallavicino, Romano, 

Volunnio Baftdinelli, Senefe . 

Odoardo Vecchiarelli , da Riete. 
Giacomo Franzoni , Genouefe. 

Pietro Vidoni, Cremonefe. 

Gregorio Barbarigo , Veneùano . 
Francefco Maria Mancini , Romano, 
Girolamo Buoncompagno > Bolognefe . 
Carlo Bonelli , Romano. 

Celio Ptccolomini , Senefe. c j L 
Carlo Caraffa, Napolitano. 

Angelo Celli, Romano . 

Paolo Savelli, Romano . 

Alphonfo Litta , Mtlanefe. 

Neri Corfini, Fiorentino, 

Cefare Rafponi, di Ravenna. 

Paluzzo Palazzi, Romano. 

Gio Nicola Conti , Romano. 

Giacomo Nini , Senefe. 

Carlo Roberti, Ternano. 

Giulio Spinola, Genoveje. 

Innico Caraccioli , Napolitano. 

Gio: Delfini, Veneùano. 

Ludovico Vandomo, Francefe, 
Ludovico Moncada, Siciliano. 
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DIS CORS O ; 

, ‘ SOPRA 

LA REVO LVTIONE 

DEL CONCLAVE, 

Caufata dalle trame di Monfl Ràvizza. 

Io ve di pattato , che fummo a di due di Giu- 
gno entrò il Saero Collegio nel Conclave , e 
perche V* S. mi eommanda eh’ io li raccon- 
ti quel che fi difcorre,fopra la futura clcttione 
del Pontefice ; li dirò cho fono tali , e tante le 
Fattioni , c gli interclfi così de’ Capi di cflì come de (og- 
getti , che pottono correre che non sò fé haverò talento 
badante per potergline dare intiera notitia: ma perche sò 
che la Tua cortefia è accoftumata à compatirmi (od is fa- 
rò al dcfidcrio di fervirla , conobcdirla nella formarne- * * 

gliore che potrò. 

DifHcilittima cofa è fecondo Topinione de i più fenfati 
il dargiudicio accertato fopra l’efito del prefente Concla- 
ve ; poi che le fattioni in etto fono moire , e di potenza 
quafi cquale , perche laChigia fola palla falere , ma non 
di tanto , che con l’unione di un altra fola fattiono potta fa- 
re il Papajfe bene ha quello d’avantaggio che fola fe fta- 
ria unita , il che non fi crede per le femirate Zizanie di 
Ravizza trà le Creature di Chigi , come andaremo veden- 
do nel prefente difeorfo , ha l’efclufione nelle mani : Bar- 
berino fi trova con forze confiderabili tanto più che fi ere- 
de, cho buona parte delio fquadronelofeguitijli Spag*»o- 

f z li pare 
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li pare che quella volta fiano più debili del folito non folo 
per mancarli tre di loro Voti, che fono didoi Spagnoli & un 
Tcdefco, mà per non effere alcuno che rapprcfcnti la Cafa 
Medici , ohe Tuoi unirei Tuoi Amici alla Fattione di Spa- 
gna. 

Li Francefi , e per numero , eriputationc prcfcntc delle 
cole di che poflbno far figura gagliarda , e lo Squadrono 
non folo per efifor feemato di Voce; mà per qualche di- 
vidono di pareri non è cofi terribile hora come la volta 
pafTaca fi vede dunque che effendo ncceflario per venire 
allaconclufione di tanto negotio, che almeno trefattionifi 
vnifchino Tempre còprendcdoui la Chigia ò tutta ò in patte. 
Non pud edere di facile riufcita,anzi ncccfiariaméte lungo 
e dubiofofuceefib, tanto più che non potendoli dar fermo 
giudicio fc fià per ufeire dall^Creature d* Ale (Tandro, fono 
in tanta quantità di concorrenti ehe pollano arrecare infi- 
nita divifione,c confufionc. 

Pare à prima villa , che tenendo Chigi ben vnite le fue 
Creature , & havendo però in mano Tcfclufionc certa , pof- 
fa effer ficuro di non lafciare vfeire il Papato da ella 
tra le quali anco trovandocene alcune che polfono piace- 
re ad altri tanto più fi giudicarebbe facile l'ufeir di Concla- 
ve con quella riputatione. 

Màcflcndofi da molti feoperta la fua incentione troppo 
favorevole di Celfi , fi dubita chele Creature medefime 
non fiano per fbar falde , efe bene ha cercato di fmorzar 
quella Voce e dar à credere chi’ egli per contentarfi di qual- 
fi fia delle fue Creature , ad ogni modo havendo egli da fa- 
re con Tauverfarij che fono Maeftri del gioco , c che fanno 
la fua inclinatione feoperta tanto a fauore delle fudettec 
poco bene rivolta all* altre 1. Creature riufcibili , fi crede? 
che fiano per farli proporre ad una ad una da principio le 
Creature che egli non defidera: perche da fc trovi modo di 
atterrarle , e chiarite che fono quelle non temendo di Celfi 
come fi dirà più àbafib giudicano per neecfiìtà debba venir 
fuora delie lue.* ma già che damo in quella infpettionc fi 
debba vfeire dalle Creature ò no confido il dubio. Verrc- 
+ nao 
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mo effamin»ndo prima le Creature. Papabili d’Alcfiandro 
ad una ad una, e poi pafiaremo ad altri. 

Prima di tutti in ordine di precedenza viene TElci (og- 
getto di età competente , (lato in cariche principali , e 
Nuntiaturc , c dopò Cardinale anco legato di Vibino,douc 
per tutto ha dato faggio di bona cognitione e di huomo da 
bene .* Non fi dubita , che fia tra primi defiderato da Spa- 
gnoli, e che Chigi non fo fio per promoucrlo volentierilfi- 
mo;mà 1’cfier egli Senefe troppo affettionato alle Creature 
de’ Chigi , c quelchc più importa tenuto huomo di Medio- 
cre talenti e perciò dogni forte d’aura , c didima priuo » 
fa credere che i fuoi amici pollino più dcfidcrarlo che fpe- 
rarlo. 

Rofpigliofi, viene foggetto pieno d’anni & efperienza ed 
amato anco efio dalli Spagnoli defiderato da'Franccfi non 
aborrito, e da Barbarino nc i primi luoghi confederato co- 
me primo Autore della fua fortuna l’cficr Creatura de* Chi- 
gi , lo dourebbe far havere il favore della fattione j naà fe 
ne dà in dubio non fi potendo determinare fe Chigi fia per 
volerlo finceramento ò fia per sfuggire, perchè alla prima 
pare lo dourebbe inchinare il merito dei foggetto , l’cficr 
Creatura fua beneficata e la facilità della fua riufeita; la fe- 
conda parte pare che qualche difgudo fuccefib vivente A- 
Icfiandro & il confeglio prefentc di Mocfignor Ravizza, che 
dirige la volontà de’ Chigi po fia fuolgerlo ; la Ragione di 
quedo configlio di Ravizza c fondata non folo nella Regola 
Generale di tenere addietro coloro, che pofiano torre il 
Papato a Celfi , mà anco nella qualità del Nepote che fio- 
ra ftà à Brufellcs per Intcrnumio, foggetto di gran valore 
e capacità uguale à fodenere la perfona di Nepote Re- 
gnante, che per opera di Ravizza c dato allontanato da 
Roma confuo poco gudo & hà perfo il frutto dclli nego- 
tiatidaefio farti , e determinati perla fede A podolica, tan- 
to à S. Quirico con Crcqui , quanto nella legationedi 
Francia con maggior vantaggio , rendono protedo di nuo- 
cere à Rofpigliofi con lacattiua fanità del Corpo che quali 
c aU’cdrcmo di fua Vita ,c fe bene non hà mancato di af- 
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fiftcre a tutte le funtioni dopò la morte d’Alcffandro 
non di meno non vogliono afficurarfi , pare ad ogni 
modo uno de più profumi al Papato , ouo.ro nongion- 
gcia fi fa chiara conclufionc cho Ghigi non l'havcrà vo- 
luto. 

Farnefe foggetto infigne per nafeità e valore e per qua- 
lità che pofiono rendere uno degno del Papato » fucccdc 
in ordine ; ma non in afpettationo , e carico di anni paf- 
fandoliyo. e mal affetto di fanità hà per amici Potenti li 
Francefie nello Squadrone molti fono per lui àfegno che 
fe Chigi dicefie da douero parrebbo affai facilè (tanto le 
contrazioni della Spagna, e forzo di Barberino accom- 
pagnato da qualche duno dello Squadrone» che in qucfto 
Soggetto c divifo ; ma perche nell’ intrinfcco di Chigi 
non fi crede ben pofto , non tanto in riguardo dol fucccffo 
della Compra e rivendita di Farnefe mà aùco per l’iftcffa 
ragione che milita in Rofpigliofi del Configlio diRavizza» 
il quale conofcendo i principi] della fua fortuna doli’ in 
troduttiono d’Aleffandro dal Cardinal Farnefe» dubita che 
per il fopradetto accidente della Compra non fia refiato il 
Cardinal mal fodisfatto di lui, e corno perfona fevera e ri- 
go ro fa ne teme la Vendetta, e così non pare che fi riuoch’ 
indubio che la fua efclufionc fia per effer faciliffima con 
correndovi loppofitioni oltre la gran confideratione che 
poteffe con prcgiudicio del governo dardi alla Cura dol 
corpo & pei fanità c per delitie. 

Bonuifi fe bene in quarto luogo non dimeno puoi edere 
eonfideraco per ordine de i riufcibili poi che non è la fua 
fama di quella più fublimc, ad ogni modo accompagna- 
to dalla capacità eccedente l’ordinario dell’ Abbate fuo 
Nipote però molto bene uguale al grave pefo del Pontcfi- 
cato fi rrouasù li 60 . Anni afflitto dalle Gotte , beneficato 
da* Chigi tra le Creature di effa: hà egli degli affettionati 
Amici de* Barberini e ben affetto degli Spagnoli, c con a- 
mici gagliardi nello Squadrone » per la parte di Francia 
non fono cofi care le fuc fperanze , mà non difpcratc , fi 
che fo foffe fincciaracrue defiderato da Chigi e che la fua 
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prattica folle maneggiata non deprezza te à tempo Copra 
di quello foggetto più cho altro fi potrebbe far vedere il 
giudieio , cho hanno creduto però molti che Chigi non ci 
Gonaorra,non in riguardo di lui medefimo che è Tempre fia- 
to aficttionatiflìmo del Cardinale ; ma in riguardo dell* Ab- 
bate, Tuo Nipote, con il quale non ha Chigi moftratofo- 
disfattione, e Ravizza ha cercato Toccafione di difguftarloj 
Ma perchè la mala fodisfattione de* Chigi non ha fonda- 
mento di ragione havendo l’Abbate nel tempo che P ha fcr- 
vito fatto lofficio Tuo 6on fomma lode di fede, creanzate de- 
ftrezza puoi edere che nel Conclave lontano dal continuo 
aUediodi Ravizza Redeit Chigi ad ingenìum> e che difpon- 
ga da dovero à fervirlo, che fe vorrà e farlo ne riufeirà facil- 
mente con honore, potendoli di quello dire comedi Rof- 
pigliofi fi è detto, che Te non iàrà, Chigi non Thavcrà pofi- 
Civamente voluto. 

Bonelli Te bene di frefea età e fanità felice non defpe- 
rarebbe di poter fare il colpo , fidato nella parentela d’In>- 
penale e nella buona amicitia che Chigi lui hà mofirato , 
non però pochi fono quelli , che faccino in lui fonda- 
mento parendo che quclche crede polla dargli il Papato 
quanto fia per levarglielo , cioè la parentela d’imperiale, 
il Dominio del quale che farebbe appreflb di lui potentiffi- 
mo e per le pallate cofc refo fpavcntevole.-egli hà i Francefi 
aliai contrari), oltre à la poca aura e la fiima debole che hà 
nell* Vnivcrfal Concetto non li concilia l’indifFcrcnti. 

Vidone , per edere caramente veduto da Spagnoli te u- 
na delle Creature benefiche di Chigi à lungo andare vi è 
chi crede che porrebbe edere da Ch'gi cimétato e defidera 
to ; mà nell’ iddio tempo non fi pone il dubio , che la vo- 
glia non lirefiade come fi fuol dire addolfo perchè l’iufe- 
licirà della follcvatione di Bologna gli hà tolto la (lima , c 
Tafpctto inelemcntiflìino diduadcTapplaufo, tutte cofc che 
fortificano Tcfclufione de Francefi , che fc ben vedono di 
mollificare con Tdficij di Barberino che fi fono aficuionati 
fi fente farà gagliarda. 

Viene :Cciii fommaraentc te in primo Capo defiderato 
* daChigL 
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da Chiei e portato da Ra vizza appteffo il moderno Chigi 
oominciorno lo dimofttationi di Chigi ad effcre coù p* 
lcfi c poco à propofito , che non folo i fuoi auvcrfanj * 
mà le Creature medefim* fc no fono ftomaeate &c hanno 
hauuro motivo di far l’unione trà effe , c contro di lui. Il 
che confidctacofi daRavizza hà perfuafo il Cardinal Chi- 
pi a fmotzar quella voce come hà fatto con la lunghez- 
za del Conclave e con lhabilitarc le Creature condur- 
lo pian piano al fuo fine: èCclfo di età piu cotto frefea , 
di lunga habitacione di Roma , d’onde non e mai vfeito 
nè dall’ Audirorato di Rota , hà efercicato carica alcuna i è 

ftato calumniato per troppo dedito al fenfo, fendoh fcrvi- 
co di mezzano fedele & accurato Ravizza , quale non hà 
Ufciato di operare con ogni induftria per ben fervire ne i 
fuoi piaceri , mà forfi l’età c la Dignità & il Sacerdote 
fà fpctare che d’auvenire rcmcdiarà fe non in tuto al- 
meno in parte al fcandalo. Hà de gli Amici c non vi 
farebbe difficoltà per la fua imprefa , fc la violenza di Ra- 
vizza non l’hauc ffc precipitato , ( oltre à quelle delle Crea- 
ture del mcdefimo Ghigijfonoi Franteli c Barberino* fi 
lufingono però i Cuoi fautori , che il Cardinal Roberti poffa 
haverli tolto via la prima , mentre vogliono che effondo 
Nuntio in Francia habbia perfuafo Monsùdi Lione à fuo 
favore, màcon la noticiachc fihàdel boniflimo concet- 
to, che in quella Corte fi haveva dclNuntio non par ve- 
rifimile che il negotio di tal confequenza habbia potuto ha- 
vcr motivi di pcrfuadcrc quel G. Miniftro che oltre all in- 
veterala efpericnza hà gran cognitione delle cofe di Ro- 
ma per poter effer facilmente perfuafo ò diffuafo. La 
difficoltà de i Barberini con un diffimilc inganno fia fc- 
p io haverc levato perchè fi danno à credere che con haver 
dato per moglie al Marchefede’ Nobili Pronepote di Cel- 
iò una figlia del Marchefc- Nari che è Parente della Cafa 
Barberina poffa il Cardinal Barberino daifi ad intendere che 
Celfofia per fcordaifi delle cofe pattate fra loro, odi tanti 
anni di Cardinalato levatiui da Barberino, e non fi ac- 
corgono «he un Parentado di parenti privati c lontani 
& non fa 
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tìon* fà variar ragioni dall’ imcrefli di vna Cafa come quella 
de’ Barbarmi. Credono ancora di cavar da quello Paren- 
tado altro effetto, c l’amicitia del Cardinal Caraffa, che per 
Via d’Ernilio de’ Cavalieri e parente della figlia del Mar- 
chcfeNari, qual Cardinal Caraffa à conto della lirefamo- 
fa de Vittori) non era fodisfatro di Celoma anco in quello 
non fi crede di gran mutatione fendo conofciuto troppo lo- 
do Caraffa per paffaificon quefta leggerezza di una così 
graue ingiuria fe per tale Tene recata. A tutte quelle ragio- 
ni cumulandoli la prima delT vnione delle fue Creature 
fra le quali è Pallavicino fierifiìmo Nemico de’Cclfi sè bene 
ftà in grado di difperata falute. Principalmente perla gclo- 
fia di Ravizza fi hàcommuncmcnte per d,fperata l afua prat- 
tica, che fi dubita come fi è detto di fopra fia per portare an- 
co il Pontificato fuora delle Creature d’Aklfandro, nclaùal 
Cafo prima di ogni altro viene per le ragioni ad cflaminar- 
fi Barberino. 

Egli è forte di io. ò li. Creature, Amico dello Squadrone, 
c dalli Spagnoli per quel che pare defiderato, e da Elle, e 
da Vcnetiani vnitamentc promrffo, fi perfuadono Chigi 
facile à guadagnarli con quella deila divifione delle grofio 
Rendite, che vacarebbero : d’cfperienza non fi può dirne 
maggiore, hà con relcmofine & altre opere pie tolto di Ro- 
ma Podio Vniverfale concepito nel fuo palfaro governo, é 
per la grandezza nella quale è la fua Cafa pare che farebbe, 
ficura la Camera delle folitc ferite, che gli dannoi Papi per 
ingrandire i loro Parenti : non di meno fi perfuadc anco il 
Mondo che Chigi polTa accomodarli l’animo ad vfeire con li 
poca riputatone delle fue fvuze, e della fua condotra di 
Conclave nc la Vicccancellaiia promclfa auanti : confpe— 
eie di fimonia per c he polla efferc motiuo , à lui di premo- 
uerc chi dal Zio Vivente è fiato fempre lacerato, è dcprclfo,. 
nè vi è chi fia fcr za fofpetto che da Spagnoli fi finga e che 
i Vecchi Papabili fuc Creature fianò facilmente per man- 
care à lui nella dilperatione d’effere abandonati ma come: 
non folo egli ma i fuoi veri fautori fono perfone di molto fa- 
pere in tali maneggi non viè-dubiochc la pratticafarà con- 
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dotta eoa tal tinozza > cho ò riulcirà , ò non apparirà punto 
poco o forti con pari contiglio di quello di Chigi per Celti 
fi crede che fi incaminaranno à chiarire ad uno ad uno li 
Vecchi, e poi alla ftraaca quafi per pura necelfita farli 
cadere qui alche la condotta poco a propofito che po- 
rcile per difetto di buon Configlio prender Chigi di far 
chiarire le fuc riufcibili pratiche. 

Ginetci per l’era di Sj.anni c peri Maneggi grandi vfeen- 
doiì dalle Creature di Alcfiandro par atiai probabile cofide- 
rata l’amicitia di Ravizza cho vogliono fia molto qui in 
Cafodi dcfperacionediCelfi, cper i lParentado de’ Cava- 
lieri che in qualche maniera attiene allaCafa Chigi aggiun- 
ta l’opinione della breve durata del Pontificato, c ehe non 
toglie le fpcranzc ad altri màlafcia di dubitare, cho la fama 
fordidiflima d’avaritia,e la Natura de’ Nepotinonfianopcr 
darli molto fallidio con l’opinione che Barberino non fia 
p:r concorrevi in apparenza non havendo trovato per il 
patiato in lui quella corrifpondenza di gratitudine che 
alla grandezza de’ benefìci) riceuuti della Cafa Barbe- 
rina pareua proportionata, oltre che fi sà fe i Chigi fiano 
per prevalere l’autorità di Ravizza alli danni palfati in Co- 
lonia tra il Papa morto e Ginnetti. 

In Carpcgna la fama di huomo da bene gioua altri fi quan- 
to quella di debole pregiudica , con tutto ciò andandoti in 
1 ingo & efiendo Creatura ben affetto à Barberino non dif- 
fidente de’Franocfi nè de’Spagnoli fi potrebbe anco in Chi- 
gi trouar facilità in riguardo dinonsò qualparentcla antica 
del Cugino che hàhauuto l’Auditorato dal Papa morto & 
è perfona di molto garbo , e Capacità, e perchè non è di 
quelli che di Ravizza fi sfuggononon havendo hauutofe- 
co oecafione di particolari difpiaceri potrebbe far concor- 
rere Chigi nella fua efaltationo, la Cura della fua fanità 
però è in elfo patitone fortitiìma & à quella fi crede conce- 
derebbe parte del tempo con detrimento delle publieho 
funtioni da quelli motiui fuor della Fationo Chigiana par 
forfè il più facile. 


Dì Pallotta con raraarico do’buoni non fo ne paolo ragio^ 
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narc fendo cofi mal condotto , & inhabilerefo alle fontio- 
n idei Papato. Se beno anco adeflb non vi mancarebbero 
oppofitioni. 

Di Durazzo non vi è chi ne parli non ottante vna eftrc- 
ma vecchiezza & eftremità di cofe; ma lopinione della fua 
poca vita, e la fatale compofitionc di etterc Gcnouefcto- 
gliono fopra di lui ogni sforzo. 

Brancaccio, è aflblutamcnte in opinione deprimi per me- 
rito del Pontificato, che fé fuori delle confiderationi fi do- 
uette venire à tal’ elettione, pare che Converrebbe correr 
la fua lancia al pari di ogni altro ; li Spagnoli pottono f 
oftarli ma forti hauerà da Francefi più ajuto, che non fi 
crede, Creaturadi Barberino, benaffetta da Chigi, non 
hàhauuto fc non occafione di lodarfi; in fatti per tutti i 
conti è ttimabiliffimo. 

Reftano Barberino Gabrielli, e Facchinetti :edcl primo 
è cofi fatto il concetto di tutti fuor che nella prefenza, che ^ 
poco viene in confideratione. Del fecondo, fc fotte un 
poco più Vecchio fi douerebbe dire affai; qualcheduno hà 
creduto che potta forfi darfi il Cafo che faccia colpo quetta 
vo4ta ,fe le cofc pigliattero piego di coufufione j egli è de- 
ftro: prudente, dotto, c pio; fono molti pochi che non 
l’amano. Creaturadi Barberino, intima alli Spagnoli per 
la memoria d’innocentio Nono, accetto con li Francefi, 
indifferente nello Squadrone: hà buoni amici, c fi crede- 
ua hauer Chigi in -pugno per l’amicitia di Nini ; mà cttcn- 
do quetto caduto dalla confidenza di Chigi per la ma- 
cjjinc di Ravizza,chc punto non piaccua così (fretta Vnio- 
ne, retta partialità di pattfone: fe ha u ette 5 . b 6. anni di > 
più parrebbe il più Vicino al Papato. 

Delle Creature dilnnocentio Decimo, Spada è il piva? 
gran Campione e forfi il folo ; l’età è graue a tutti, i ma- ’ 
neggi che hà hauuro l’ hà trattati, con lode; è grande amico 
à Barberino, à talché fi puoi dire fua Creatura, edi confiderà— 
tionc di Spagnai hauendo Ghigi ad vfeire delle fue Crea- 
ture, forfi non sfuggirebbe quetto fogge tto,à cui Aletta n- 
dro fece, non à lui infolita liberalità v di rattegnare alcune* 
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Pcnfioni nel Nipote à fuo arbitrio: fi dubita dioftacolode’ 
Franccfi :carainano per però ciFCofpciti ; ne di ciò fi fono 
dichiarati , non fi puole afloluramcnrc determinarci Nello 
Squadrone poco amico à qualcheduno, mà hà degli Amici 
ancora. Egli è Lucchcfcj ma quando non vi foflc altro,quc- 
fto non li darebbe faftidio. 1 Poueri domandano Odefcalco 
che ha fama al pari d’ogni altro: è huomo da bene, ma Fctà 
fua ne farà forfi parlar più à lungo un’altra voltai come di 
Ottobono, che vi altrettanto fama di huomo da bene. 

V. S. vede da quelli particolari quanto malagcuolc fia il 
poter dire la fua opinione fopra un negotio tanto intricato: 
la difficoltà delqualc fi rideua della confiderationci Te vfei- 
rà o nò dalle Creature di Chigi il quale in quello negotio 
hà campo di moftrarc quello fpirito, che non hàmollra- 
to nel governo del Pontificato del Zio i fc bene fi dubira 
/ forfi che i configli che feguitafin horadi Ravizza non lo 
portino alla fua ruina i il che potrà sfuggire facilmente* 
le nel Conclave vorrà pigliare il parere, c confidare 
con le lue Creature nelle quali vi fono huomini di Va- 
lore, cfperienza , e fede , che non lafciarannoaffolutamen- 
tc perdere punto della reputationc di lui, quando operi 
con un parere e confidenza di tutti ; mà per effere tan- 
to acciccato dalle maffimc foggeriteli da Monfignor Ra- 
vizza fudetto, corre rifehio di perdere la confidenza de’ 
fuoi Voti, tià quali non vi è nè pur uno che non abor- 
rifea il fuo nome, nonché la perfona del medemo Raviz- 
za, che folo hà da cficre l’Artefice della poca (lima che 
fi farà in Conclaue del Cardinale Chigi- ^ 

Mà acciò che V.S.fappia Tcffere di quello Huorac, pieno 
di tanre trame , ed aftutiej prima di conchiuderc vi ne di- 
rò in brevi parole il riftretto del'a fua vita, già che tan- 
to di lui fi parla al prefente nella Corte di Roma. 

Nacque MonlìgnorFrancefco Ravizza nella Città a’Or- 
vieto, circa Tanni del Signore 1615. & Padre fi chiamaua 
Amadeo, ch$ negli anni giouenili comminciò ad cfercicare 
l’arte di Muratore , ma maritatoli con una Donna di Razza 
non diffimik alia fua » lafciò tal medierò , ccon alcuni po- 
• _ chi 
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chi danari , che la moglie gli haueua portato in dote, Tep- 
pe fabricar la lua fortuna, in tal modo che Te ne andaua ven- 
dendo per quei Caftelli vicini, e per la Città medesima, con 
un Botighino portatile fu il doffo, Aghi, Spille, Efca, Focili, 
ed altre minutie, in che guadagnò tanto che in breue tempo 
■ api ì una Bottega in Città, ma penò ne aequidò il titolo di 
Gabbadio , c così da tutti fi chiamauapcr fopra nome.Tcn^ 
ne feco al feruitio della fua Bottega, per qualche tempo,Fran- 
cefcoluo figliuolo, ch’cfiendo (lato da lui feoperto in falloso 
difcacciò di Cafa,non folofcalfoj e mal vedito : ma anco 
colmo d’ingiurie, c malcdittioni, onde vedendoli egli efulc 
delle danze paterne, così di fperato fe ne venne in Roma, con 
lafperanzadi accommodaifi feruidorc di qualche GentiF 
huomo , pure conofcendo di non hauer raleneo per tale im- 
piego, fi accomodò nella Rogola,con un tal maeftro di feo- 
lai ma non potendo vivere lungo tempo feco, fi accordò al 
feruitio d’un Procuratore chiamato Horatio Marguti,con il 
quale fi porrò in vero con gran differenze , non tralafciando 
per dargli nell’ humore di fare tutti gli cfcrcitij di Cafali 
più baffi ; e ii più vili. 

Si par.ì pòi dal feruitio di quello, e da fc Beffo fi accordò 
con un certo Procuratore chiamato Girolamo Lclij, perfo- 
ra ciuile ; ed affetionaco a’ funi domedici , onde fodisfatto 
da’ fbtviggi di coflui, fi diede ad aiutatlo per fa^lo avanzare^ 
che però l’indrizzò alla Curialità , vedendolo lontano dai 
pendere di attendere alla Procura come effo Lclij haurebbe 
voluto. Egli fi feufava col dire che il fuo genio non lo chia- 
mauain quedo : ma però l’inuidiotì, ne^incolpauano la fui 
poca habilità,per non hauer Paragrafi, bada clic nella Curia- 
lità feppe così bene aprofkratfì che in poco tempo comin- 
ciò ad infinuarfi nc’ maneggi della Corre. 

Diucnuto Pontefice AlefTandroVil. ed afcefoal Podo della 
Padronanza il Cardinal Chigi, fi diede ad offequiarlo, in tal 
modo, che quedo rimafe talmente incatturato v delle fuc fat- 
tezze , che io dichiarò fuo fauorico,nòn facendo cofa fenza 
il fuo con figlio, onde queda aura fi fauorevóle fervi à farlo 
infuperbire, vedendofi moki Prelati obligati di lafciarvo- 
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lontariamento la Corte, por non efferfogctti alla petulanza 
di quello huomo,di natiuita fiera, c fopra modo vendicatiuo, 
che pero hauendogli detto non fo che di rifentitiuo Monfi- 
gnor Rofpigliofi Coppiere del Cardinal Chigi , egli procurò 
di farlo efentarc di Roma, che feguì fotto prctcfto d’honorc, 
fìngendoli di mandarlo Nuntio in Brufclìcs , ma in ertet- 
co ciò fu per l’inftanzc di cflbRavizza. 

T anto è che col fauore de’ Chigi, fi folleuò ad un pollo li 
alto, che non folo fi fc dechiarare Nobile d’Orvieto, col far 
dare alfuo Nipote il pollo di Confalonicre, carica per prima 
efercetata da’ Signori de’ Cartelli, c da lui meritata appunto 
comoda un Baronaccio, ma di più li vide duo volte in pre- 
cinto d’haucr tra le mani il Capello rolTo, in cheli affaticò 
molto Chigi , il quale rifoluto di menarlo feco in Conclaue 
per fuo Conclamila, ne fc fpedir Brcuc dal Zio, ma li Cardia 
nati non vollero ammetterlo onde gli fu forza rcrtar di fuori 
con fuo gran crepacuore j fu rtimato un gran fogno d'odio 
concepito dal Sagro Corteggio contro quello huomo, men- 
tre nella Congregatone nella quale fi parlò de’ Conclamili 
non vi furono de Chigi, Celli, e Caraffa che difefero il fuo 
partito,efiendo flati tutti gli altri contrariando lì tienne per 
certo che quarti fia de' Cardinali che rifeirà Papa, eccetto 
uno di quelli tre la fua fortuna fogli voltarà contro, negli 
giouarà la protctionc de’ Chigi per conferuarlo, non dico 
nel fuo porto, ma in Roma, e tanto più fe farà PapaRofpiglio- 
fi,eficndofi d’Abbate fuo Nipote confcffato mal fodisfatto. 
Bene vero ch’cfiendo egli aftutiflimo nel penetrare gli an- 
damenti altrui ; ed affai fottile nel feoprirne la magagna, e 
fopra modo fintiuo » procurerà di portarne à tempo debito 
gli oportuni rimedi. In tanto egli ha faputo accommodatfi 
bone i fatti fuoi, che quando anco, folle difcacciato di Roma 
. trouerà in fua Cafa di che palfarla allegramente : à quello 
però non penfa, perche di Cardinal Chigi gli ha promelfo 
di aiutarlo fino alla morto , ma forfè haurà bjfogno di aiutar ' , 
refe ftefio. Quello c’ quanto mi occorre dirli fopra tali"’ 
particolare con clic rollo, 
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